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IL  M E M B R O  D E L  C O N S IG L IO  E S E C U T IV O  F R A N C  L E S K O Š E K  A L L A  T A N JU G

IL TRAFFICO COMMERCIALE 
e le sue notevoli lacune

„cortese r i t o ' '
In  un colloquio con un redatto re  

della Tanjug, il compagno Lesko­
šek, m em bro del Consiglio Esecuti­
vo Federa le  ha esposto alcuni p ro ­
blem i del nostro  commercio, con 
partico lare  riguardo ad alcuni fe­
nom eni negativ i registrarti in quesito 
campo. Hi notevoli risultati da noi 
raggiunti — ha detto  Leskošek — 
c’impongono una strenua e costante 
azione per reprimere ed eliminare 
tali fenomeni, poiché lo standard di 
vita dipende notevolmente da un 
regolare o irregolare commercio, 
meglio dire dal grado della mo­
rale socialista degli uomini d'affa­
ri.»

Vi sono azioni òhe non assumo­
n o  solo una cara tte ris tica  speculati­
va, m a sono addirittura in contras’o 
con le  idiistposìziotìi legali v igen ti e 
creano u n a  serie di lacune nel r ifo r­
n im ento  dei consum atori. Prendiam o 
ad esem pio l ’uso invalso presso a l­
cun i grossisti e p rodu tto ri di richie­
dere  il pagam en 'o  anticipato  delle 
m erci , d i largo consumo, in particu ­
la r  modo dei v iveri. In  questo m o­
do il de ten to re  delle m erci pervie­
ne ad un doppio credito: quello ban­
cario  te quello  com m erciale, i cui in­
teressi poi s i riversano  sul consu­
m atore. . Ino ltre  non tu tte  le d itte  
com m erciali sono in  grado di effet­
tu are  pagam enti an ticipati, p e r  cui 
in  alcune zone, fo rn ite  da queste 
d itte , s i reg istra  la  m ancanza di 
determ inati articoli. L ’aspetto  nega­
tivo  di ta le  questione ass'ume una 
im portanza non solo stre ttam ente 
com m erciale, m a anche politica

quando si consideri che i pagam en­
t i  an tic ipati vengono richiesti, tra  
l'a ltro , dai nostri zuccherifici ed 
oleifici p e r due generi indispensa­
bili alia popolazione, quali sono gli 
olii e lo zucchero.

In  con.rasto  con il princip io  del­
l’un itarie tà  del m ercato nazionale vi 
sono dei ten ta tiv i di localizzare e 
lim itare  il comm ercio di determ ina­
ti articoli. Lo zuccherificio di Zre- 
n jan in , ha recentem ente avvertito  
tu b e  le ditte  in teressate che, d 'or­
d ine delie au to rità  superiori, non 
può procedere alla vendita dello 
zucchero al di fuori dei .errito rio  
della Serbia. A ltre ttan to  ha  fatto  
lo zuccherilicio di Belgrado, dietro 
un p iù  o meno ipotetico ordine del 
Comi ato popolare locale.

C aratteristico  è l ’esem pio del sale, 
venuto  a m ancare in larghe zone 
delia Jugoslavia. Secondo i rapp re­
sen tan ti delle ditte com m erciali le 
cause vanno addebita.e alla  Saline 
di Birano che, dopo aver stornato 
tu t t i  i con tra tti di com pravendi a 
p e r  il 1955, hanno concluso, i nuovi 
con tra tti solo con alcuni grossis.i. 
Q uesti hanno proceduto  alia  distri­
buzione dei saie a p rop rio  arb itrio  
e convenienza, trascurando  del tu tto  
alcune zone, che ne hanno denun­
ciato la  m ancanza.

T ra le  cause che generano a rtifi­
ciosam ente il rialzo dei prezzi, il 
compagno Leskošek, ha indicato 
l ’incrociarsi dei tra sp o rti m erci. Si­
gnificativo a tale riguardo è l ’esem­
pio del m ateria le  edile. Sem bra im­
possibile che alcune im prese sio-

A ROMA SI VUOLE
la decadenza di Trieste?

Non c ’è p a rtito  o uomo politico a 
T rieste che osi d ich iararsi contra­
rio  a lla  Zona franca, essendo questa 
u n ’esigenza inderogabile, sen ti'a  da 
tu tta  la popolazione che solo coni 
vede la  v ia  d ’uscita dalla grave cri­
si in  cui versa  l’economìa disila cit­
tà. Po trebbe sem brare che s*u que­
sto  problem a esista la  p iena  unani­
m ità  di in 'en ti e d ’azione. Invece 
non è così, sebbene nßisspno abbia 
il coraggio dii confessarlo p e r  tem a 
d ’inim icarsi l ’opiniome pubblica: la 
Zona franca non. va a genio’ soprat­
tu tto  agli am bienti della  grande in­
dustria  e ai m onopolisti del com­
m ercio, ; quali o ra  dettano legge al­
l ’econom ia tr ies tin a  facendo a pro­
p rio  a rb ìtr io  il bello e il b ru tto  tem­
po, sem pre a favore dei p rop ri in­
teressi. Ma ancor p iù  grave è ohe 
a spalleggiare la categoria p riv ile­
g iata s tia  il G overno di Roma. Di- 
ven-amiente non sarebbe com pren­
sibile il m otivo del p rocrastinare  
a ll’in fin i'o  le conclusioni dell’appo­
sita  commissione, nom inata appunto 
p e r  p resen ta re  una concreta propo­
sta p e r  la soluzione del problem a, 
proposta  che, visto l ’andazzo delle 
cose, è p robab ile  non venga mai 
fa tta  dèfin itivam en 'e . Probabilm en­
te si vuol trasc inare  alle lunghe 
nella speranza  che i tr iestin i di­
m entich ino  o, perlom eno, si adat­
tino  a ll’idea di non veder realizza­
te le p rop rie  aspirazioni senza do­
ver, asc rivere  una colpa a nessuno.

T ale supposizione ci sem bra p ie­
nam ente giustificata, tenendo conto 
.della ■ relazione p resen ta ta  dalla 
com m issione, e ripo rta ta  — guar­
da il. caso — dal giornale rom a­
no «Il Globo», organo degli indu­
stria li e m olto  vicino agli ambien­

t i  governativ i! L ’afierm azione, con­
te n u ta  nella relazione, che la situa­
zione economica d r Trie® e, con l ’in­
tro d u z io n e . della  Zona franca, peg­
giorerebbe con un ulteriore au­
m ento della  disoccupazione (già ei­
r a  vi sono 20 m ila  senza lavoro), 
fa tto  non corrispondente  ai mode­
sti benefici dell abolizione della do­
gana sul tenore di v ita  della città,

• evidentem ente non vale.
Vana sarebbe la polem ica con le 

■conclusioni tra tte  dalla  commissio­
ne governativa — se queste  co rri­
spondono a quanto ha scritto  «Il 
Globo» — sugli svantaggi o  vantag­
gi della  Zona franca, dal m om en­
to  che è palese come le ragioni che 
hanno determ inato  quelle pessim i­
stiche conclusioini traggano origine 
esclusivam ente d a . m otivi politici. 
P e r d im ostrarlo  basti constatare che 
il «leitm otiv» delle tesi in  opposi­
zione alla Zona franca è la  noiosa 
ripetiz ione del, parere, che questa, o 
quella concessione im pedirebbe un 
controllo  governativo lefficace. E ’ 
evidente che si tra tta  qui del 
tim ore che la Zona franca ri­
svegli tendenze autonom iste, o se­
p a ra tis te  (che però  rim arranno  in 
potenza, perchè natu ra li, semmai 
p iù . m arcate appun to  perchè com­
presse!), in grado di rinv igorire  le 
forze economiche, e quindi politi­
che,- centrifughe.

Che sia così basti a dim ostrarlo  
anche il fallim ento .della Conferen- 
z a ^ e r  il porto  di T rieste, tenutasi 
ne ll’ultim o scorcio del 1955 in ese­
cuzione del M em orandum  londi­
nese, le cui conclusioni furono 
de tta te  appunto  ’dal medesimo timo­
re.- di veder m inacciate, con una 
qualsiasi partecipazione dei paesi 
del. re tro te rra  .naturale al risolleva­
m ento  deWeconomia triestina, le 
posizioni politiche dell’Italia.

T a le  assurdo politico (non essen­
do poìiiisam ente giustificato i l  ti­

m ore del circoli rom ani, vista la 
garanzia degli strum enti internazio­
nali a  s’alvaguardare gli interessi 
ita lian i) ha p o rta to  natu ra lm en  e, 
nelle conclusioni della commissio­
ne, anche a ll’assurdo econòmico: 
legare  più stre ttam en te  l ’economia 
triestina  a quella nazionale, calpe­
stando ogni legge e ogni principio 
di sana economia; il che equivale 
condannare irrim ediabilm ente al­
la decadenza la c ittà  adriatica, con 
risu lta ti p ra tic i diam etralm ente op­
posti alle intenzioni e la  cui por­
ta ta  non è p e r  ora esattam ente va­
lu tabile, m a che, in ogni caso, cer­
tam ente non convengono ad alcuno, 
ai tr iestin i non mieno che allTta- 

■ lia.

vene, come la «Savinja» di Celje, 
acquistino il legnam e in  Bornia, 
m entre, nello  stesso tem po, im pre­
se bosniache o croate acquistano il 
legnam e sloveno o, add iritu ra , in 
Slovenist il lesnamlp p roven ien te  
dalla Bosnia. Tali viaggi interser 
c a n i  hanno assunto proporzioni 
sem pre p iù  vaste e sono più fre­
quenti, su tra tt i p iù  brevi. Succe­
de che una segheria situata nei 
pres’si di un bosco acquista il le­
gname a cento chilom etri di distan­
za dove c ’è u n ’a l’ra  segheria che 
acquista il legnam e nei pressi della 
prim a.

Analogamente succede con altro 
m ateria le  edile. Il cemento di T r­
bovlje viene spedito nelle località 
più lontane della nazione, m entre 
le im prese vicine alla fabbrica lo 
acquistano in a ltri cen’ri. Ma i 
viaggi inu tili sono solo un elem en­
to che spinge al rialzo dei prezzi. 
Un ruolo analogo viene svolto an­
che dai m ediatori superflui, dall’i­
nutile catena di ditte comm erciali 
che s’inseriscono tr a  il p rodu .tore 
ed il consumatone. E ’ na to  che alcu­
ne agenzie del Sanato  eU ettuano ad­
d irittu ra  la vendita dei grassi p ro ­
venienti da ll’es'portazione, e men­
tre  qua e là  ta le  m erce m anca que­
ste agenzie, in  qualsiasi momento, 
ne dispongono a vagoni. Benché 
i raceoliti di ■ fagioli in Jugoslavia 
siano in  m edia buoni gli accordi tra  
L’agenzia di Belgrado ed alcune al­
tre , hanno creato una richiesta ar- 
tu iciosa di ta le  prodotto, allo sco­
po di o.tenisre prezzi p iù  alti e mag­
giori utili.

L ’im ballaggio rappresen ta  poi un 
problem a particolare, poiché m olte 
fabbriche di articoli di largo con­
sumo adoperano un imballaggio non 
cornsponuente aile esigenze dei 
consum atori. Nelle 'iabbricne «k u i- 
pin», «Kamnik» ie an quaicne altea ia 
conserva di pomodoro viene messa 
in  scatole da 5 kg. auliicienti ad 
una fam iglia p e r un anno, mentre, 
l ’ap e r.u ra  delta scatola stessa pro­
voca ij deterioram ento del contenu­
to.

Coloro che agiscono in  questo mo­
do pensano sono ad un proprio  ipo­
te tico  rendiconto, fin  organi statali 
pero agiranno con severna  sem pre 
maggiore con.ro  run rùòra iuà , la 
speculazione e il «rendiconto» si 
rivolgerà contro i suoi prom otori. 
Sareobe comunque più  dnmocimico 
ohe gli organi della gestione ope­
ra ia  tossero i prim i a regolare i 
conti con tali . elem enti elim inan­
doli dai posti di responsabilità  nel­
la nostra  economia.

Lo scambio di messaggi Bulganin 
—Eisenhow er ed i colloqui anglo- 
am ericani di W ashington hanno 
fatto  d ire a qualche com m entatore 
che alla «diplomazia della grin ta  
dura», che caratterizzò il periodo 
della guerra  fredda succedette «la 
diplomazia del sorriso», del periodo 
ginevrino, m entre starem m o a ttra ­
versando ora una fase di «diploma­
zia del cortese rifiutato».

In fa tti nei messaggi scam bia­
tisi, sia il Prim o m inistro  sovietico, 
sia il P residente am ericano sono 
sta ti «larghi» di cortesie, m a «stret­
ti» di concessioni. O fferte di am i­
cizia, di riconoscim ento della neces­
sità della reciproca amicizia, anche 
sfoggio di sentim enti amichevoli, di 
buona volontà fin  che si vuole, 
m a . . .  e cara ttere  interlocutorio  e 
nulla più. Non è molto, ma neanche 
poco, in quanto se i messaggi indi­
cano che il dialogo è in corso, la 
«diplomazia della cortesia», benché 
contem pli rifiu ti, dim ostra che nè 
a Mosca, nè a W ashington si desi­
dera  interrom perlo.

Certo il periodo ginevrino, con i 
suoi sorrisi, rappresen ta  il metodo 
più accettabile agli uom ini am anti 
della pace. Però, al momento degli 
incontri di G inevra si ebbe la  sen­
sazione che la Conferenza soffrisse 
di scarsa preparazione, pu r abbon­
dando di buona volontà. In fatti, si 
m antenne sul generico fino a che 
discussero i quattro  Capi di stato 
e si incagliò non appena si incon­
trarono  L  quattro  M inistri degli e- 
steri per discutere concretam ente. 
Con il senno del poi qualcuno disse 
che la conferenza mancò di p repa­
razione diplomatica, ossia di un d ia­
logo prelim inare. Se così fu, p ren ­
diamo atto  del fatto  che oggi il 
dialogo esiste. Speriamo, dunque, 
che esso dia i suoi fru tti, anche se, 
come direbbe la logica, ta li fru tti 
s iana  -da attendersi alm eno dopo le 
elezioni am ericane del prossimo no­
vem bre. Ad ogni modo la  «diploma­
zia dei cortese rifiuto» è sem pre 
preferib ile a quella della «grinta 
dura» che porta  certe cancellerie a 
scherzare troppo con l’arte  di «ra­
sentare la guerra» con il gingillo 
della bomba «H».

Anche le conversazioni fra  Eden 
e Selw yn Lloyd, da una parte  ed 
Eisenhow er e Dulles dall’a ltra , tu t­
to sommato, sem brano essersi svol­
te a jl’ins.egna delia »diplomazia del 
cortese rifiuto«, m algrado siano sta­
te conversazioni condotte fra  «ami­
ci» e m algrado Eden abbia voluto 
definirle «memorabili». A conclusio­
ne dei colloqui di W ashington è 
stato emesso un comunicato comu­
ne ed una dichiarazione congiunta. 
Q uest’ultim a non poteva essere che 
vaga in quanto d ire tta  a dim ostra­
re che S tati U niti e G ran B retagna 
navigano di conserva nel vasto m a­
re deila politica in ternazionale irto 
di scogli. Il comunicato ufficiale 
avreooe dovuto invece (per il ca-

I L  V I A G G I O  I N  A L G E R I A  
p r i m a  f a t i c a  d i  G u y - M o l l e t

A meno di una settim ana dalla 
sua inves titu ra  aii'A ssem uiea na­
zionale n  nuovo prim o m inistro  
francese, Guy M oliet, a n ro m a  di­
re ttam en te  n  piu scottante p ro­
blem a a i governo cne attenne i 
sociam em ocratici francesi in  veste 
di m in is tr i . responsaoni. Ai suo 
a rrivo  in  A lgeria egn si sa ra  su­
bito accorto cne n  proorem a al­
gerino, piu cne un pro oiema ctei 
rapporti tra  r  rancia  ed A lgeria, è 
una questione nazionale e sociaie. 
Ed una tam  ìnequivocaoiie impo­
stazione del prooiem a gii è sta ta  
om ertà dane organizzazioni cne 
raggruppano gii elem enti più r e ­
tr iv i i n  i resiuen ti xrancesi in  Al­
geria. 1 comm ed i g rana i finan­
zieri in teressati alle m iniere di 
tes ta ti, ai vigneti ed al commercio 
den  A lgeria n u o ta n o  di ricono­
scere, e di ricevere, il generale 
C atroux quale Resiliente. E non si 
può certo d ire cne le accoglienze 
da loro riservate  alio stesso prim o 
m inistro  siano da defin irsi en tu ­
siastiche.

Secondo i colonialisti dell’Alge­
ria  il generare C atroux ha  gravi 
to rti. Due pero ’ sono per costoro 
di capitale im portanza, im perdo­
nabili. Il generate C atroux eDoe il 
to rto  di essere stato lungim irante 
in  Indocina, consigliando al Go­
verno francese (anni prim a del di­
sastro  di Dien Bien Phu) di giun­
gere ad  una soluzione pacifica del 
conflitto  a mezzo di tra tta tiv e  
d ire tte  con il governo di Ho Chi

Mihn. Il governo non ascolto’ 
C atroux e dovette, p iu ’ tard i, pen­
tirsene am aram ente per rinca lzare  
degli avvenim enti eie fecero per­
dere d ifin itivam ente l ’Indocina 
ana  Francia. A ltro to rto  di Catroux 
agli occhi dei coioniaiisti francesi: 
il 20 agosto 1953 C atroux critico’ 
aspram ente il colpo di testa  di 
B idault e Laniel, che ordinarono 
la  deposizione del sultano m aroc­
chino Ben Yussef. B idault e Laniel 
non ascoltarono il vecchio gene­
ra le  e . . .  due anni dòpo il Go­
verno di P arig i dovette invitare 
C atroux a recarsi nel M adagascar 
per inv itare  il deposto Ben Yussef 
a voiersi degnare di rito rnare  sul 
trono di Rabat, essendo la sua 
restaurazione riconosciuta come il 
prim o passo per ristab ilire  l’ordi­
ne nel Marocco. Ben Yussef to rno’ 
e l ’indipendenza m arocchina dalla 
F rancia  è orm ai solo questione di 
tem po e di form alità. Sia in Indo­
cina che in Marocco gli am m oni­
m enti del generale C atroux, se 
ascoltati, avrebbero  evitato  lo 
spargim ento di tanto  sangue e lo 
sperpero di infinite centinaia di 
m iliard i di franchi pagati dai con­
tribuen ti francesi. La F rancia 
avrebbe ancora in Indocina ed in 
Marocco delle popolazioni amiche. 
In v e c e . . .

Ad A lgeri i colonialisti accusa­
no C atroux di essere il »liquida­
tore dell’Im pero francese«, che 
viene liquidato, invece proprio 
dalla cupidigia di facili guadagni

ra tte re  conclusivo dei negoziati su 
problem i concreti) essere più con­
creto.

Tutto ciò che se ne può tra r re  è 
una serie di «cortesi rifiuti». Cor­
tese «no» del D ipartim ento dì stato 
alle pressioni del Foreigne Office 
per l ’adesione degli S tati U niti al 
Patto  di Bagdad. Sei m ilioni di e- 
brei am ericani sono troppo im por­
tan ti nelle elezioni di novem bre 
perchè Eisenhow er desideri allie- 
nar^eli! D’a ltra  parte  gli in teressi 
petro liferi am ericani nel Medio O- 
rien te  sono troppo vasti perchè gli 
S tati Uniti possano rinunciare  alle 
restan ti sim patie arabe con il p ren ­
dere troppo aperta  posizione nel 
conflitto arabo-israeliano o con un 
appoggio alle politica inglese nel 
Medio Oriente. D’a ltra  parte  Eden 
ha certam ente opposto un a ltre ttan ­
to «cortese rifiuto» ad ogni in d ire t­
ta richiesta di «coordinare» nel Me­
dio O riente la politica petro lifera 
dei tru s t dei due paesi. La ragione 
del rifiu to  è evidente se si consi­
dera la forza finanziaria delle com­
pagnie am ericane e la re la tiva de­
bolezza di quelle inglesi costrette a 
difendere con le arm i di un qual­
siasi sultano di M ascate i loro in­
teressi petro liferi ne ll’oasi di Bu- 
raimi.

Anche nei problem i dell’Estremo 
O riente si sono reg istra ti almeno 
due «cortesi rifiuti»: quello b ritan ­
nico a ll’ invito di associarsi alla 
politica am ericana di maggiore in ­
transigenza verso Pekino e quello

am ericano alle p ressan ti richieste 
britann iche di un allentam ento del­
l ’embargo comm erciale contro la 
Cina Popolare. Il guaio è che in 
quel settore gli in teressi b ritann ici 
sono orm ai p rettam ente comm er­
ciali (non perdere  m ercati) m entre 
quelli am ericani sono solo finanzia­
ri (dominio dei m ercati) e stra teg i­
ci. Cosi . . .  «cortesi» sì, m a sia dal- 
l’una come da ll’a ltra  parte  rise rv a­
ti. Idem  per ciò che riguarda  la 
intensificazione della collaborazione 
atom ica fra  i due paesi e la  lim i­
tazione degli esperim enti term onu­
cleari.

Da Londra Mac M illan ha  avver­
tito  che la G ran B retagna corre 
pericolo di inflazione per m ancanza 
di divise estere e perciò non può 
spendere . . .  senza giudizio. Gli 
USA, invece, spendere possono ’ e, 
in certo qual modo, la  politica del­
le spese governative favorisce l ’e­
conomia am ericana. Ne consegue il 
logico desiderio britannico di «col­
laborare» dove c’è troppo da spen­
dere» e di cessare, o dim inuire, 
esperim enti troppo dipendiosi che 
non servono ad a ltro  che ad infe­
stare  l ’atm osfera senza fa r m arcia­
re una solo centrale e lettrica. Gli 
USA, invece, o ltre  a po ter spende­
re hanno una stra teg ia  che, in pe­
riodo elettorale, nessuno vuole ab­
bandonare. Così la «diplomazia del 
cortese rifiuto» ha giocato anche 
nelle conversazioni di W ashington, 
in  a ttesa  che i tem pi m aturino per 
più aperti sorrisi.

IN  C O N T IN U A  A S C E S A

GLI SCAMBI 
J U G O - C E C O S L O V A C C H I

La sede del!A m m inistrazione G enerale di Algeri

dei coloni e dei colonialisti che 
non rappresentano, certo, l’elite 
m orale e politica francese.

Le prese di posizione dei colo­
n ialisti francesi di A lgeria sono un 
prodrom o delle difficoltà che 
attendono il leader socialista Guy 
M oliet nelle vesti di Prim o m i­
nistro. I  suoi impegni di fronte 
a ll’Assemblea nazionale per la 
questione algerina sono chiari, 
anche se i minim i, oggi, im posti 
daiia situazione: ripo rta re  la pace 
in quei te rrito rio  a tricaao, non con 
la forza, m a con le riform e sociali 
ed am m inistrative e attraverso  ne­
goziati con i rappresen tan ti libe­
ram ente eietti sia dai nove milioni 
di m ussulm ani che dal milione di 
francesi di Algeria. Enunciando 
questo suo program m a m artedì 
scorso, Guy Moliet ha ottenuto una 
sculacciarne m aggioranza pa rla ­
m entare, non certo dovuta alla sua 
visione della soluzione del proble­
m a algerino, ma soltanto perchè 
da esso accettata. Bisogna ora ve­
dere se ta ie  m aggioranza resterà  
attorno a Moliet il giorno in  cui 
alle parole egli fa rà  seguire i fatti.

P e r Guy Moliet e per il suo pro­
gram m a hanno votato i comunisti 
(151 deputati) afferm ando di ap­
prezzarlo. Se però in  A lgeria i fa tti 
non seguissero alle parole i 420 
»si« d iventerebbero  autom atica- 
m ente solo 369 e i 71 »nò« di m ar­
tedì salirebbero  a 222. Senza con­
ta re  che anche parte  dei radicali 
di M endes-France potrebbero pas­
sare dal »si« al »nò«. Con tu tto  
ciò Guy Moliet avrebbe ancora 
una, maggioranza, m a . . .  prig io­
niero a destra  con tu tte  le conse­
guenze im m obilistiche che hanno 
travagliato  il paese con Faure. Se, 
invece, alle parole in A lgeria (e 
sui problem i sociali in tern i f ra n ­
cesi) Moliet farà  seguire i fatti, 
allora serebbero i voti dei demo- 
cristian i di B idault e Laniel, degli 
indipendenti, a passare dal »si« al 
»nò« e Moliet si troverebbe ad 
avere una m aggioranza im pegna­
tiva, form ata da radical-socialisti, 
socialisti e comunisti: la classica 
m aggioranza da Fronte Popolare 
che si troverebbe divisa, però, il 
giorne in cui Moliet desse alla  sua 
politica estera  una colorazione 
troppo atlan tista , dim enticando la 
sua enunciazione di m arted ì scor­
so che, in  sostanza, riassum eva la 
sua politica estera  nella necessità 
di tra tta re , sem pre e con tu tti, per 
la  soluzione dei problem i in te rna­
zionali controversi.

In  m erito alle tra tta tiv e  jugo­
slavo-cecoslovacche, attualm ente in 
corso a P raga fra  le delegazioni dei 
due paesi, nei circoli economici bel­
gradesi si è del parere  che gli a ttu ­
ali rapo rti comm erciali rappresen­
tino soltanto l’inizio di una norm a­
lizzazione degli scambi. Si rileva, 
in proposito, resistenza  di condi- 

’ zioni favorevoli per un am pliam en­
to degli scambi di merci, nonostante 
i notevoli m utam enti avvenuti nelle 
economie dei due passi negli anni 
del dopoguerra.

Nel periodo tra  le due guerre 
mondiali, gli scambi tra  Jugoslavia 
e Cecoslovacchia erano molto in­
tensi. Il m ercato cecoslovacco assor­
biva circa un sesto delle esporta­
zioni jugoslave, che avevano su 
quel m ercato un cara tte re  p reva­
lentem ente agricolo. Nel 1936, ad 
esempio, erano sta ti esportati in Ce­
coslovacchia oltre quattrom ila va­
goni di cereali, 120 m ila suini, 3.309 
tonnellate di grassi, 1.950 tonnellate 
di uova, tabacco, pelli e fru tta  
L’im portazione jugoslava dalla Ce­
coslovacchia era, allora, o rientata 
in prevalenza alle m aterie  prim e 
per l’industria  nazionale di rielabo­
razione, specie quella tessile. La 
maggior parte  di tale im portazione 
era  costituita dal cotone e da tes­
suti di lana, m entre i prodotti del­
l’industria  chimica (colori, carta, 
coche, vetro  ecc.), vagoni m erci e 
b inari venivano im portati soltanto 
in m inor quantità. Anche il note­
vole volum e degli scambi del­
l’an teguerra  poggiava sulla comple­
m entarie tà  delle due economie.

Tale com plem entarietà oggi non è 
più tanto  esplicita. In  seguito al 
forte sviluppo dell’industriq  e ad 
una stasi re la tiva  nella produzione 
agricola, i prodotti industria li as­
sumono nella nostra esportazione di 
anno in  anno un posto sem pre più 
significativo. D’a ltra  parte  l ’indu­
stria  cecoslovacca, nonostante il 
favorevole sviluppo di num erosi ra ­
mi economici, ha reg istra to  ta li 
sproporzioni, specie nello sviluppo 
dell’industria  leggera e dell’agricol­
tu ra , da m antenersi appena al livel­
lo dell’an teguerra. Perciò l ’im por­
tazione dei prodotti, che nell’an te­

guerra  rappresen tava circa il 18 %, 
è salita  al 29 %. C ontem porane­
am ente, notevoli variazioni sono 
avvenute anche nella direzione 
delle esportazioni cecoslovacche : 
gli scambi com m erciali con le na­
zioni occidentali sono sta ti rido tti 
del 30 % in rapporto  a quelli p re ­
bellici, m entre  la partecipazione dei 
paesi de ll’Europa O rientale é della 
Cina al commercio estero cecoslo­
vacco è salita, da ll’ 11 % del 1937, 
al 78 % del 1953.
- Le esportazioni jugoslave ver^ò la 
Cecoslovacchia, indicate con S prez­
zi correnti, am m ontavano,, nel 1931 
a 743 milioni, nel 1937 a 4.493 m i­
lioni e le im portazioni, • rispettiva­
m ente a 872 e 580 m ilioni di dinari. 
Nel 1948 la Jugoslavia ha  im portato 
dalla Cecoslovacchia m erci per 
complessivi 2.648- milioni, esportando 
per un v a lo re 'Si 2.413 m ilioni di di­
nari. Negli anni successivi gii scam­
bi com m erciali tra  i due paesi si 
riducevano al minim o dimodoché, 
ad esempio, nel 1954 il valore delle 
esportazioni jugoslave am m ontava a 
332 m iloni dinari.

Con il rip ristino  degli scambi 
com m erciali e con la firm a dei re ­
la tiv i accordi, avvenuta nel feb­
braio del 1955 a Belgrado, il volum e 
degli a ffari reg is tra  un notevole 
aum ento. Le esportazioni jugoslave 
per la Cecoslovacchia hanno rag­
giunte, nel 1955, l’im porto di 2.063 
m ilioni e le im portazioni 2.072 m i­
lioni. Però  il valore delle m erci 
vendute alla Cecoslovacchia ha 
rappresen tato  te scorso anno sol­
tan to  il 2,7 %  delle esportazioni ju ­
goslave, dunque una percentuale di 
g ran  lunga inferio re  a quella p re ­
bellica. Si considera che l ’am pli­
am ento delle relazioni com m er­
ciali, prev ista  dal suaccennato ac­
cordo ne ll’im porto di 27 m ilioni di 
dollari, incontra delle difficoltà obi­
ettive. T ra queste figure, o ltre alle 
differenze esistenti nei regim i com­
m erciali dei due paesi, anche una 
pianificazione troppo ris tre tta  da 
parte  degli economisti cecoslo­
vacchi con i conseguenti rita rd i 
nelle fo rn itu re  e difficoltà analoghe.

(Jugopress)

In base al protocollo sui collo­
qui econimici jugo-sovietici, svol­
tisi il 1. setftemore 1955, è stato 
firm ato la scorsa settim ana a 
Mosca l’accordo sulla concessione 
di un prestito  alla Jugoslavia e sui 
crediti commerciali.

Il prestito , nell’im porto di 30 m i­
lioni di dollari, sarà  concesso in 
valute a cambio libero, rispettiva­
m ente in  oro, per una d u ra ta  di 
dieci anni a ll’interesse annuo del 
2°/o. La Jugoslavia po trà  prelevare  
tale prestito  in una volta sola, 
oppuro a ra te  sino al 1958, usan­
dolo a proprio giudizio. I crediti 
comm erciali del valore complessi­
vo di 54 m ilioni d i dolari saranno, 
invece, adoperati per il pagam en­
to acquisti effe ttua li ne ll’Unione 
Sovietica nel periodo 1956-58. Il 
credito v e rrà  rim borsato entro  un 
periodo di dieci anni ad iniziare 
dàl 1. gennaio 1959 con un  in te­
resse del 2%. L’accordo é stato f ir­
m ato dal G overnatore della Banca 
Nazionale della R PFJ, Vojin Gu- 
zin per la Jugoslavia e dal Mi­
n istro  sovietico per il commercio 
estero, I. G. Kaganov.
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L A  D E L E G A Z IO N E  JU G O S L A V A  A  M O SC A

IL PRESTITO SOVIETICO 
ed i cred iti commerciali

A lla consueta conferenza stam pa 
presso la  S egretaria  agli affari 
esteri della R P F J il portavoce, 
B ranko D rašković ha 'fa tto  alcune 
im portan ti precisazioni sulle insi­
sten ti voci, apparse nella  stam pa 
occidentale, riguardan ti un p re te ­
so traffico di arm i attraverso  la 
Jugoslavia e d iretto  a ll’Egitto. >>E’ 
noto — egli ha detto  — che la 
arm i hanno transita to  e ancor 
sem pre transitano  da uno stato 
a ll’altro , a ttraversando  un terzo. 
Fino a Che .vivrà ta le  uso il Go­
verno jugoslavo deciderà a p ro­
prio  giudizio. Tale questione do­
vrebbe essere riso lta con accordi 
internazionali. Comunque posso 
afferm are che spedizioni di arm i, 
tran sitan ti per la  Jugoslavia, non 
sono avvenute.«

D rašković ha inoltre sm entito le 
notizie su pretese tra tta tiv e  tra  le 
G erm ania di Pankov e la Jugosla­
via per stabilire rapporti diplom a­
tici tra  i due paesi. H a  conferm a­
to che le tra tta tiv e  economiche 
con il Governo di Bonn incontra­
no qualche difficoltà, però si spera 
nella loro rap ida rimmozione.

C O L L O Q U I
A N G L O -A M E R IC A N I

Si sono conclusi m ercoledì sera 
a W ashington i colloqui fra  il P r i­
mo m inistro  britann ico  Eden e il 
P residen te  am ericano Eisenhow er. 
Il com unicato ufficiale nella sua 
voluta genericità denuncia il ca­
ra tte re  in terlocutorio  della conver­
sazione che si sono p raticam ente 
lim itate ad uno scambio di punti 
di v ista sulla situazione in te rn a ­
zionale e sulla politica estera  dei 
due paesi. Sostanzialm ente il co­
m unicato non dice nulla di nuovo 
in m erito  ai problem i che sono sta­
ti oggetto di esame. P e r quanto 
riguarda  il Medio O riente ci si li­
m ita ad una sem plice riconferm a 
della dichiarazione anglo-franco- 
am ericana del 1950 circa l ’equi­
librio  di forze fra  A rabi ed Is rae­
le e a una p latonica benevolenza 
am ericana verso il patto  di Bag­
dad, che tan to  stà a  cuore alla  di­
plom azia britannica. N ulla di con­
creto anche per un eventuale rico­
noscimento in ternazionale del Go­
verno di Pechino, come passo p re li­
m inare per l ’amm issione della Cina 
all’ONU. M algrado i desiderata  b ri­
tannici l’em bargo contro la  Cina 
verrà  m antenuto. Circa l ’energia 
atom ica e lo scambio di in form a­
zioni ed esperienze di ca ra tte re  
nucleare nulla ha potuto la  diplo­
mazia b ritann ica contro le posizio­
ni isolazioniste dei tru s t am erica­
ni, che coadiuvano con il governo 
di W ashington nelle ’ ricerche e 
nelle applicazioni m ilita ri dell’e­
nergia term o-nucleare. P e r quanto 
riguarda  poi i problem i europei, e 
in partico lare  quello tedesco, il co­
m unicato si lim ita  a d ich iarare  che 
i due paesi si adopereranno per la 
soluzione della questione della r iu ­
nificazione della G erm ania. Il ca­
ra tte re  in terlocutorio  dei colloqui 
anglo-am ericani di W ashington, la ­
sciando le cose al punto di prim a, 
ha m ancato di po rtare  l ’atteso con­
tributo . Si profila così la necessità 
che i colloqui vengano rip resi con 
meno preoccupazioni partico laris ti­
che e m agari su scaia più vasta  al 
servizio delia vera  politica di pace, 
che nel comunicato congiunto le 
due p a rti dicono di auspicare.

IL  C O N G R E S S O  D E L  
X s P . S .D . I .

A , M ilano ha concluso i suoi la ­
ceri sabato scorso il decimo con­
gresso del P artito  social-dem ocra­
tico italiano. Anche se la mozione 
di centro, vo tata  con una strim in ­
zita m aggioranza, p arla  di p ro ­
gram m i sociali e di tu te la  degli in ­
teressi dei lavoratori, il congresso 
in sostanza non ha detto  nu lla  di 
nuovo per quanto concerne il 
problem a principale non -solo della 
social-dem ocrazia, m a dell’in tera  
v ita  politica italiana, e cioè l ’aper­
tu ra  verso il P a rtito  socialista 
nenniano e verso i Comunisti. 
Q uesta posizione, o ltre  che nociva 
alla  sviluppo delle forze dem ocra­
tiche nel paese, è anche assurda, 
perchè non è certo con i voti delle 
destre dem ocristiana e liberale  che 
possono passare in  parlam ento  
quelle m isure progressiste in cam­
po .economico e sociaie dene quali 
i m in istri sociai-uem ocratici van­
tano una duoDia patern ità , sia nel 
program m a fu turo  dei governo, sia 
nei lavoro da questo già svolto.

Fortunatam ente, però ai con­
gresso di M ilano si è fa tta  sentire 
coraggiosa la voce delia sin istra  
dei partito . Essa na auspicato una 
politica nuova: liberare  il governo 
aau 'ipo teca coniindustna^e del 
partito  lioerale, accettare  un p re ­
ciso impegno nei irartito  socialista 
italiano su un program m a a i r in ­
novam ento ecoinom co-sociaie in 
senso socialista, tav o n re , n en a  di­
stensione, un processo grauuaie  di 
intergrazione europea.

E’ questa l ’unica politica che la 
sociai-uem ocrazia B anana può fa r 
propria, senza correre  il risente di 
diventare  com pletam ente un cieco 

’ strum ento delia u es .ra  dem ocristia­
na, o di ridu rsi ad una sterile  
opposizione.

Ultime notizie
Il consiglio di tu te la  dell’ ONU 

inaugura oggi la sua 17esima ses­
sione. E sam inerà la situazione in 
alcuni te r rito ri africani. L’assem ­
blea generale dell’ONU ha in fatti 
incaricato il consiglio di tu te la  di 
adoperarsi per un rapido sviluppo 
e la  creazione delle condizioni per 
concedere l ’autonom ia al T angani- 
ca, sotto am m inistrazione b ritann i­
ca, al Togo, am m inistrato  dalla 
F rancia  e al C am erun britannico  e 
francese.

L’ex segretario  generale del p a r­
tito  nazionalista tunisino Neo D e- 
stour, Salah Ben Jusef, scom parso 
da Tunisi il 28 gennaio scorso, è 
giunto ieri a T ripoli dove ha chie­
sto asilo politico alle au to rità  li­
biche. Salah Ben Jusef è il p rin ­
cipale avversario  politico del p re ­
sidente del Neo D estour, H àbib 
Burgiba, che chiede la piena indi- 
pendenza della Tunisia a  la  sua 
alleanza con l’Egitto e la Lega 

araba.
*

Il partito  com unista giapponese 
ha invitato  il partito  socialista ad 
un’azione comune per d a r v ita  ad 
un movimento popolare a favore di 
una sollecita e positiva conclusione 
dei negoziati sovietico-nipponici in 

■ corso a Londra per la norm alizza­
zione dei rapporti fra  i due paesi. 
La direzione del partito  socialista 
risponderà a ll’invito dei comunisti 
entro  la  settim ana.
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I  F O N D I C R E D IT IZ I D E I C O M U N I

ANGELO GENTILINI R I M E D I O

a l l a  c r i s i  d e g l i  a l l o g g iNel porgere l’estrem o saluto ad 
Angelo G entilin i non possiamo non 
ricordare, noi che Gli fummo più 
vicini, il Suo forte  ca ra tte re  e le 
Sue doti di lavoratore. E ra questo 
ciò che soprattu to  lo faceva ap­
prezzare, e la  Sua im provvisa p e r­
d ita  lascia certo un profondo e ge­
nerale rim pianto.

Angelo G entilini e ra  nato 62 anni 
fa a  Udine, dove fu conosciuto e s ti­
mato come un sincero democratico. 
A Gorizia, dove trascorse quindi 
g ran  pa rte  della Sua vita, quanti 
Lo conobbero ne apprezzarono la 
bontà d’anim o e la  singolare in te l­
ligenza. Nel corso della L otta di 
L iberazione collaborò con il movi­
m ento partigiano, contribuendo in 
g rande m isura a ll’affratellam ento  
della popolazione dem ocratica ita ­
liana e slovena. P e r questa Sua 
opera, sostenuta da a lti ideali, do­
vette  subire persecuzioni e anghe­
rie, e tu ttav ia  m ai venne meno il 
Suo apporto alla  causa dem ocra­
tica.

Dopo la  L iberazione continuò a 
dare  le p roprie  m igliori energie al 
successo della stam pa progressista 
ita liana  e slovena. Fu, via via, re ­
datto re  del «Soški tednik», del 
«Fronte Unico», de «La voce del 
Popolo» e de «Il lavoratore». Nel 
1948, quando «La N ostra Lotta» r i ­
prese le pubblicazioni a Capodistria, 
ne divenne redatto re  d istinguen­

dosi per operoso fervore e vivida 
vena di polem ista.

A C apodistria e a Portorose, dove 
abitava, seppe accattivarsi, come 
sem pre nella  Sua vita, sim patie e 
amicizie. Ed ancora nei Suoi ultim i 
giorni l’a ttiv ità  Sua era  poliedrica. 
Il m ale lo colse al Suo tavolo di 
lavoro, instancabile.

O ltre al Suo lavoro presso «La 
nostra  lotta», Angelo G entelini de­
dicava la maggior parte  del tempo 
libero ai program m i di Radio Ca- 
podistria, alla redazione de «L’in ­
form atore agricolo» e a lla  Società 
Storiografica, del cui com itato d i­
re ttivo  era  membro.

La Sua scom parsa lascia largo 
rim pianto tra  la  popolazione, i col­
leghi e i num erosi amici.

Le esequie si sono svolte vener­
dì scorso al Cim itero di Capodistria. 
Il fe re tro  del Defunto, portato  a 
spalla dai Suoi colleghi di lavoro, è 
stato  accom pagnato all’u ltim a d i­
m ora da num erosi cittadini, fam i­
gliar!, amici e compagni.

La redazione de «La nostra  lo t­
ta», le redazioni di Radio Capodi­
s tria  e l’Associazione giornalisti 
della Slovenia, d irettam ente col­
pite dalla perdita, invitano a rico r­
dare  nel compagno, collega, n e l­
l’amico scom parso un democratico 
di a lti ideali e un lavoratore  in ­
stancabile, porgendo nello stesso 
tem po ai fam igliari dell’Estinto le 
più sentite  condoglianze.

I  N O S T R I C O L L E T T IV I D I L A V O R O

SENZA CONCORRENZA 
i liquori della  „Fasana"
Qualità e prezzi le ragioni del successo

FASANA, 3 — U na volata di otto 
chilom etri sul nastro  asfalta to  
Pola—Fasana, con ai due la ti la bel­
la campagna, ovatta ta  da un m anto 
di beve. Sulla strada, della pulizia 
s’è incaricata  la bora, a rriva ta  con 
febbraio  a spazzare, fischiando, 
ogni cosa. Q uestione di cinque m i­
nu ti di paesaggio, e quindi l’amena 
visione della sim patica Fasana ci si 
p ara  dinnanzi con un  m arcato abi­
to di m are.

F ra  i prim i edifici del luogo, uno 
dei più g randi reca su una in tera  
facciata la reclam e della fabbrica 
liquori e d istilleria  che fu già di 
M arini. È la nostra mèta. Siamo 
venuti a Fasana, infatti, con lo sco­
po di v is ita re  la sede di questa fab­
brica, i cui p rodotti sinceram ente 
vanno conquistando zone di m er­
cato sem pre più vaste e si d istin­
guono per qualità  n e ll’Istria , nel Li­
to rale  croato, in quello sloveno ed 
in parte  della Slovenia stessa. Al 
contrario  di certe im prese che eser­
citano la  p ropria  funzione produ t­
tiva nella  zona, Fasana fornisce«, 
liquori, bibite e sciroppi ben p repa­
ra ti e gustosam ente presentati. 
L ’a ttiv ità  di questa fabbrica è sta ta  
defin ita dai clienti e da ll’ispezione 
san itaria  un vero modello. Per 
questo la  visitiam o, oggi.

«Vedo con piacere che qualche 
volta anche i g iornalisti si ricor­
dano di noi, che siamo un  pò fuori 
mano. S iete tra  i prim i a venire a 
scrivere del nostro collettivo. P e r­
tan to  m aggiorm ente benvenuti!». La 
gentile accoglienza ci viene fa tta  da 
un ’a ltre ttan to  gentile persona, il 
d ire tto re  Udovičić.

E ffettivam ente, v isitanto  i po­
chi am bienti della «Fasana» ci me­
ravigliam o di trovarla  molto più 
piccola di quel che ci aspettavam o.

— Tutto qui? — chiediam o al 
»compagno Udovičić.

— Tutto — conferm a questi con 
un sorriso — e quando l ’ho avuta 
in consegna era  ancora più piccola. 
Contava cinque sole operaie, contro 
le 25—30 attuali. E, a dire il vero, 
nessuno si aspetterebbe di vederci 
lavorare  con mezzi così modesti. 
Nel 1954 qui si producevano sola­
m ente sei tip i di sciroppi e 15 spe­
cie di liquori. Oggi ne produciam o 
29 tipi, fra  i quali il verm outh, uno 
speciale cognac a ll’uovo ed un riu ­
scitissimo marsala.»

A questo m arcato  progresso la 
«Fasana» è g iunta grazie ai non ■ 
grandi investim enti, che hanno val­
so a m igliorare i rep a rti e le a ttrez ­
zature. A causa di a ltri p ro ­
blem i finanziari più im pellenti, la 
fabbrica non ha avuto un  aiuto suf- 
ficente a realizzare il 30 % in più, 
come era  nelle intenzioni. Se nel 
1956 il bilancio d is tre ttua le  com­
prenderà appieno le necessità della 
piccola, m a attiv issim a azienda, 
questa po trà  en tra re  in possesso di 
una nuova e più adatta  sede (sem­
pre a Fasana, ne ll’ex fabbrica sa r­
dine) ed ad d irittu ra  raddoppiare la 
produzione, im piegando a ltre  qua­
ran ta  persone, in maggior parte  
donne. Si potrebbe con questo ave­
re la  d istilleria, fabbrica liquori e 
d ’alcool, in modo da non farsi a r r i­
vare  quest’ultim o da Zagabria, Si­
sak o Fium e m entre  le varie  es­
senze ed e s tra tti sono add irittu ra  
im portati dall’Ita lia  e dalla Bul­
garia.

Passando senza fre tta  tra  m asto­
dontiche botti, alam bicchi, stive di 
bottiglie di tu tti i tipi, operaie che 
applicano le colorate e tichette sui 
ric ip ien ti appena riem piti, tra  ef­
fusioni e profum i di liquori e sci­
roppi, chiediamo al dinam ico Udo­
vičić se ha qualche progetto  che, 
realizzato, porterebbe l ’azienda a 
dare un  buon contributo alla  vita 
autonom a del d istretto . Il d ire tto re  
ci ha risposto che senz’altro  questa 
possibilità esiste. E con i 16 m ilioni 
im piegati per rim odernare la  fab­
brica, potranno essere realizzati 
tu tti i propositi che questo inge­
gnoso e pratico d irigente ha  p repa­
ra to  e studiato.

— F inora — ha detto  — produ­
ciamo tre  tip i di grappe: quella di 
vinacce, quella di prugne e quella 
di ginepro. Ma quanto di più si po­
trebbe produrre , sfru ttando  tu tte  le 
possibilità la ten ti nella nostra  zona? 
Cento vagoni di ginepro possono es- » 
sere raccolti in Is tria  e parte  in 
Slovenia. 2700 e tta ri di «planika» 
crescono nel D istretto  di Pola ed 
a tto rno  alla città  stessa, ma la m ag­
gior p a rte  di questa ricchezza va

perduta. Su 80 vagoni di fichi p ro­
dotti da ll’Istria , 40 vanno sprecati. 
Tutto ciò potrebbe essere evitato 
con una m igliore organizzazione, 
con un alam bicco ed un apparato  di 
distillazione, che potrebbero «lavo­
rare» 150 quin tali di prodotto in 
24 ore . . .»

U na pron ta  soluzione del proble­
ma dei trasporti, in  quanto la vec­
chia 110 non può bastare, e la  fab­
brica liquori di Fasana m etterà  an­
cora terreno  tra  se stessa e le im ­
prese concorrenti. Diciamo ancora, 
poiché già adesso, contro il 35—40 
per cento di zucchero contenuto ne­
gli ottim i prodotti fasanesi può ap­
pena concorrere — da lontano — la 
fabbrica «Učka» di Fium e, con il 
22 % .Delle a ltre  aziende del tipo in 
Istria , neanche parlare . B asti dire 
che appena della m età possono ve­
n ir  soddisfatte le richieste che da 
ogni parte  pervengono a  Fasana, in 
partico lare  per la  sua specialità di 
cognac all’uovo e di am aro m edi­
cinale.

Non c’è che dire. La ricca trad i­
zione, iniziata nel lontano 1897, 
viene continuata a m eraviglia nella 
piccola fabbrica liquori di Fasana, 

v Romano F arina

Brutale assassinio 
a Semedella

CAPODISTRIa ; 5 — Semedella è 
stata teatro di un orribile fatto di 
sangue, avvenuto verso la mezzanot­
te di giovedì. Il venticinquenne Stu- 
lič Jože ha assassinato, servendosi di 
un comune coltello da cucina, il pro­
prio amico Hrvatin Jože di anni 34, 
da Capodistria.

I due si erano trovati nella casa 
della sorella del Hrvatin dove aveva­
no trascorso assieme quasi tu tta  la 
serata. Fra la vittima e l’uccisore na­
sceva un diverbio di non grave entità 
per futili motivi. Sembra che la cau­
sa iniziale di tale diverbio sia stato 
il rifiuto del Hrvatin di cantare as­
sieme allo Stulič. Quindi nulla lascia­
va presagire il grave fatto di sangue 
svoltosi più tardi.

Lo Stulič lasciava per primo la ca­
sa ospitante. Alle 23.45 si accomiatava 
dalla sorella anche il Hrvatin, ignaro 
dell’atroce destino. All'angolo della 
casa era ad attenderlo in agguato
10 Stulič, armato di un lungo ed affi­
lato coltello che si avventava con fo­
ga sanguinaria sul povero Hrvatin sti­
lettandolo per tre volte alla schiena.
11 colpito cadeva a terra esamine, 
mentre l’assassino lo colpiva nuova­
mente al petto altre cinque volte, 
provocandone la morte. L’assassino è 
stato subito arrestato.

L’orrendo delitto, che per i prece­
denti del padre dello Stulič sembra 
confermare la tesi sulla criminalità 
ereditaria del soggetto ha provocato 
una profonda impressione nell'opinio­
ne pubblica locale. Il delitto ha fatto 
sollevare voci anche contro certi ben 
individuati gruppi di giovinastri che, 
normalmente nelle serate del sabato 
e della domenica, girano per i nostri 
locali pubblici, cercando in ogni mo­
do di attaccar briga e disturbare la 
tranquillità dei pacifici cittadini. Si 
chiede un’azione più energica e se­
vera da parte degli organi della Di­
fesa Popolare nei confronti dei peri­
colosi individui.

CAPODISTRIA, 3 — Il problem a 
degli alloggi è una ta ra  di cui ce ne 
occupammo già a più riprese. Il fe­
nomeno d ’inurbam ento, con le di­
struzioni della guerra  che l ’hanno 
acutizzato, sta a ll’drigine di ogni 
difficoltà. In partico lare  a Capo­
distria, dove l ’aum entata  attiv ità  
economica in ogni campo, in ispecie 
industriale e edilizio, ha richiam ato 
lavoratori da ogni parte  della Slo­
venia anche per riem pire il vuoto 
lasciato da quella parte  della popo­
lazione che ha creduto meglio an ­
darsene.

Rimedio efficace e radicale al 
sentito bisogno di alloggi (decenti, 
poiché le esigenze della gente sono 
logicam ente aum entate) sarebbe uno 
solo: costruire e ancora costruire, 
fino a coprire le necessità. Ma ciò 
è legato a spese enorm i, indipen­
dentem ente dal fatto  che il costo 
delle costruzioni da noi è sem pre 
troppo alto, di fronte alle quali il 
pubblico bilancio può fa r poco, 
m entre l ’iniziativa p rivata  è nulla
0 quasi.

Quale via d ’uscita da quest’inco- 
moda situazione sono sorti i Fondi 
creditizi per gli alloggi, che stanno 
effettivam ente facendo fronte, p e r­
lomeno, alle necessità più urgenti. 
Ora, per la  situazione specifica in 
cui si trovano Capodistria e le a l­
tre  località della costa nord e occi­
dentale dell’Is tria  in genere, il Co­
m itato am m inistrativo del Fondo 
alloggi d is tre ttua le  ha  presentato  
ad una delle ultim e riunioni del 
Consiglio economico una proposta 
tendente a costituire, accanto ai 
Fondi creditizi com unali — stabiliti 
dalla legge sui contributi alla co­
struzione di alloggi — anehe un 
Fondo d istre ttuale  per gli alloggi e
1 servizi comunali, incaricato di 
raccogliere i mezzi finanziari p re ­
visti nel piano sociale di quest’an­
no. La proposta è sta ta  m otivata 
con il fatto  che, come sopre detto, 
la  situazione specifica di Capodi­
stria  e delle a ltre  località costiere 
vicine lo richiede inderogabilm ente. 
Sem pre secondo tale proposta si 
tra tta  di p revedere — oltre ai con­
tribu ti norm ali, fissati per legge — 
a ltre  dotazioni e contributi.

La proposta è sta ta  accetta ta  per 
quanto riguarda la form azione dei 
fondi creditizi per gli alloggi presso 
i Comuni, m entre  la formazione del 
corrispondente fondo distre ttuale  
sarà  discussa e, con ogni probabi­
lità, decisa con l ’approvazione del 
piano sociale di quest’anno. Inoltre, 
il Consiglio economico ha deciso di 
assicurare, dai fondi norm ali del 
prim o quadrim estre i mezzi neces­
sari per po rtare  a term ine le co­
struzioni di alloggi, iniziatesi nel 
1955 e non ancora concluse.

In base alla legge sui contributi 
per gli alloggi (Boll. Uff. R FPJ
n. 57/55) le organizzazioni econo­
miche, le istituzioni, gli organi am ­
m in istra tiv i statali, le organizza­
zioni sociali e cooperativistiche, co­
me pure  a ltri enti o persone che 
impiegano mano d ’opera salaria ta  
devono contribuire al fondo norm a­
le nella m isura del 10 % delle re ­
tribuzioni, pensioni e a ltri emolu­
m enti, che in  base alle disposizioni 
vigenti vengono considerati alla 
stregua di retribuzioni. Con questi 
contributi si form eranno presso i 
Comuni i fondi creditizi per la  co­
struzione di alloggi, quali enti giu­
ridici. O ltre al 10 % sopra m enzi­
onato si potranno raccogliere a ltri 
mezzi, stabiliti per disposizioni spe­
ciali.

Da questi fondi creditizi comunali 
si assegneranno crediti p er la  co­
struzione di nuovi alloggi, per am-

Ilirska Bistrica
epicentio dtl terremoto

CAPODISTRIA, 5 — La città era 
immenrsa nel sono quando, nelle pri­
me ore del mattino di martedì scorso 
un boato seguito da una scossa di no­
tevole durata fece tremare le case. Il 
tepore del letto fu però più forte del 
timore di una eventuale ripetizione 
del fenomeno, per cui il tu tto  s’era 
concluso in quella scossa, per noi qui 
a Capodistria, senza gravi conseguen­
ze. Più tardi si apprese che non era­
no state poche invece le persone u- 
scite dalle case nel timore del peg­
gio. Contemporaneamente comincia­
rono a giungere particolari più pre­
cisi sul terremoto.

L’epicentro della scossa tellurica e- 
ra a Ilirska Bistrica, ed ha provo­
cato non lievi danni, oltre che nel 
capoluogo del Comune, anche nei 
villaggi di Topolca, Topole e Jasen. 
In questi villaggi, come anche a Ilir­
ska Bistrica risulta danneggiato circa 
il 75 "/« delle case, delle quali per il 
25 % abbastanza gravemente. Molti e- 
difici hanno dovuto essere sgomberati 
perchè pericolanti.

I danni sono stati aggravati da una 
nuova scossa tellurica con epicentro 
nuovamente a Ilirska Bistrica, avve­
nuta nel pomeriggio del 3 febbraio al­
le ore 14.42. Comunque nemmeno que­
sta volta si sono registrati crolli o 
vittime umane. Il terremoto del primo 
febbraio ha provocato due parti pre­
maturi a Trieste, però anche questi 
conclusisi felicemente. In Istria un po’ 
di paura soltanto.

pliam enti e riparazioni alle coope-' 
ra tive edilizie, alle organizzazioni 
economiche, alle collettività di al­
loggi, agli enti e istituzioni, a unità 
politico-territo ria li e cittadini, in 
•base alle cui retribuzioni viene ver­
sato il contributo stabilito dalla leg­
ge per il fondo alloggi. Le condi­
zioni e i c riteri di assegnazione dei 
crediti verranno ancora stabiliti dal 
Consiglio esecutivo federale. In ­
tanto, i Comitati popolari comunali 
sono tenu ti a form are i «fondi cre­
ditizi per la costruzione di case 
d’abitazione», nom inando i rispet­
tivi Com itati am m inistrativi. Is tru ­
zioni più dettagliate al riguardo 
verranno  emesse per disposizione 
del Consiglio esecutivo federale a 
suo tempo.

P R O G E T T I U T IL I

VALDOLTRA

TRASFORMAZIONE RADICALE 
della zona turistica di Ancorano

Le rovine del castello di Momiano

CAPODISTRIA 4 — La partico­
lare  posizione geografica, come 
anche il suo clima, rendono la zona 
di Capodistria particolarm ente adat­
ta  allo sviluppo del turism o. Tale 
im portante ram o della nostra eco­
nomia viveva, sinora, p rincipal­
m ente del cosiddetto turism o escur­
sionistico, m entre esistono possibi­
lità  per dar avvio anche al turism o 
vero e proprio. Capodistria, come 
città, con tendenza a svilupparsi in ­
dustrialm ente può offrire da questo 
lato  ben poche cose. Vi è però la 
zona, che va da A ncarano a Punta  
Grossa che, con la costruzione di 
alcuni nuovi obiettivi e con il r ia ­
dattam ento di quelli esistenti, po­
trebbe d iventare in breve volger 
d’anni il centro turistico  del nuovo 
Comune capodistrano ed accogliere, 
oltre ai gitanti tr ies tin i e locali, 
ospiti da ll’interno del paese e dal­
l ’estero.

Tale possibilità viene attentam ente 
vagliata dagli organi del potere po­
polare. Recentem ente il Consiglio 
per il turism o del Comitato popo­
lare  comunale di Capodistria ha 
esam inato un progetto presentato 
da ll’arch ite tto  Z avadnik per la 
trasform azione della zona com­
presa tra  l ’a ttuale  bagno pubblico 
di San Nicolò e la strada che da 
A ncarano porta a Punta  Grossa, se­
condo il quale l ’a ttuale  strada  che 
porta  al bagno verrebbe spostata 
ad occidente, e ad una cinquantina 
di m etri dalla strada  principale, 
poco prim a dell’ex m onastero, si 
d ipartirebbe in due direzioni: una 
verso l ’a ttuale  risto ran te  e l ’a ltra  
verso il posto riservato  ai cam­
peggi. „ j

Le a ttua li casette «week-end» ver­
rebbero  spostate, previo opportuno 
adattam ento del te rreno  a terrazze, 
sui declivi che ora sovrastano lo 
spazio riservato  al campeggio, m en­
tre  al loro posto sorgerebbero 34 
nuove casette «week-end» in  m ura­
tura , dotate di 2—4 letti, veranda, 
lavandino, doccia, e gabinetto. La 
disposizione delle cabine non sa­
rebbe più paralle la  alla spiaggia, 
ma perpendicolare, m entre  i campi 
sportivi verrebbero  spostati nello 
spiazzo tra  la strada principale e 
quella che dall’ex m onastero porte­
rebbe al ristorante.

A nord dell’ex monastero, nelle 
im m ediate vicinanze del fu turo  cro­
cevia è prev ista  la costruzione di 
un grande caffè che avrebbe nello 
stesso tem po le funzioni di ritrovo, 
m entre l ’attuale  bar-ris to ran te  se r­
virebbe esclusivam ente a questo 
scopo. Su entram be le diram azioni 
della s trada  verrebbero  costruiti ca­
paci posteggi per automezzi. Giù, al 
m are, verrebbe poi costruito un 
frangi onde che dovrebbe avere la 
funzione di tra tten ere  la sabbia, im 
pedendo contem poraneam ente l ’af­
flusso di a ltri detriti.

Alle due estrem ità del bagno è 
prevista la costruzione di due pic­
coli porticcioli: uno occidentale più 
grande, al quale a ttraccherebbero  
motoscafi e yacht, e uno orientale 
per i n a tan ti più piccoli. L’attuale  
molo dovrebbe essere com pieta- 
m ente rinnovato in cemento.

L ’attuazione completa del p ro ­
getto è prev ista  entro un term ine di 
tre  anni. I prim i lavori potrebbero 
iniziarsi già quest’anno, in partico- 
la r  modo quelli per la  canalizza­
zione, la  cui m ancanza rappresen ta  
già ora uno dei più gravi problem i 
per la  «Turist» di A ncarano. N atu­
ralm ente, prim a di iniziare i lavori, 
il progetto deve essere ancora ap­
provato dal Comitato popolare co­
m unale e da quello D istrettuale  se­
condo la disponibilità dei mezzi fi­
nanziari. A lavori finiti, la  capacità 
della zona verrebbe porta ta  dagli 
a ttua li 200 a oltre 500 letti.

Problemi del traffico 
noi Capodistriano

CAPODISTRIA, 4 — P er la m an­
canza di collegam enti ferrov iari il 
traffico stradale  nel d istre tto  assu­
me una partico lare  im portanza e una 
in tensità  notevole evidente in spe­
cial modo duran te  i mesi estivi, 
quando ai mezzi di trasporto  locali 
si aggiungono quelli turistici. A l­
lora anche le linee autom obilistiche 
regolari, gestite da im prese di Ca­
podistria, Umago, Lubiana, Gorizia, 
Fium e e T rieste vengono in tensifi­
cate : solo per Lubiana partono 
giornalm ente al m inim o dieci g ran ­
di autODus, m entre per Porcorose e 
P irano si hanno 29 partenze giorna­
liere. In  Slovenia solo Lubiana re ­
gistra un maggior traffico.

A nalogam ente avviene anche col 
traffico ' merci, spinto ad una co­
stante ascesa da sem pre nuove e 
m aggiori a ttiv ità  industriali. A lcuni 
dati statistici ci potranno dare  il 
m igliore quadro di tale traffico. Nel 
1955 la strada Škofije—C apodistria— 
—Sicciole ha sopportato un carico 
medio g iornaliero di 1.672 tonnel­
late, quella T rieste—Fium e 1.707 
tonnellate, la  P lan ina—Postojna— 
—R azdrto 1.925 tonnellate, la  Po­
sto jna—Ribnica 2.050 e la Divača—

—Kozina—Bivio del Risano 2.777 
tonnellate. Il 2 agosto dello scorso 
anno gli organi della difesa s tra ­
dale hanno reg istra to  sulla strada 
Portorose—Pirano il passaggio di 
873 macchine, tra  Capodistria e Isola 
1.559, e tra  Bivio del Risano—Capo­
d istria  ben 2.764.

R isulta quindi che il maggior ca­
rico viene sopportato dalla strada  
C apodistria—Bivio del Risano—Ko ­
zina, che è la via principale che 
collega il D istretto  di Capodistria 
con il re tro te rra  e, nello stesso 
tempo, arte ria  di collegamento con 
Trieste, Fium e e la a ltre  località 
tu ristiche istriane. Nello stesso gi­
orno del 1955 al Bivio del Risano è 
transita ta , quindi, ogni due m inuti 
una m acchina, e tra  queste, non pic­
colo era  il num ero dei grossi auto­
pullm an e degli autocarri. Questi

pochi dati statistici parlano  con 
m olta evidenza della necessità di 
una rap ida conclusione dei lavori 
sulla strada Risano—Senožeče.

In marzo le elezioni 
deirUSL a Capodistria

CAPODISTRIA, 5 — Nel marzo 
prossim o si svolgeram o le elezioni 
nelle organizzazioni di base del­
l’Unione socialista in tu tto  ii d is tre t­
to. In  preparazione a dette  elezioni 
si stanno svolgendo i p repara tiv i 
per le Assemblee annuali, che si 
svolgeranno nel corso di questo m e­
se, duran te  le quali i m em bri del­
l’Unione socialista esam ineranno il 
lavoro compiuto nello scorso anno 
e i problem i politici, economici e 
sociali più attuali.

IN  B R E V E

Qua e  là  p er l’Istria
POLA — La settimana scorsa, alla 

presenza di Milan Stepić, membro 
della Segreteria dei sindacati della RP 
di Croazia, si è tenuta a Pola l’assem­
blea costitutiva del nuovo Consigliò 
sindacale distrettuale. A presidente è 
stato eletto nuovamente Josip Vrba­
nac ed a segretario Ivan Rakié.

All’assemblea straordinaria delle so­
cietà vigili del fuoco volontari per 
l’Istria, tenutasi a Pola, è stato con­
statato che le unità anti-incendio du­
rante il 1955 sono intervenute sul ter­
ritorio deU’Istria in 91 casi. I danni, 
provocati dagli incendi ammontano a
5,700 mila dinari, mentre il pronto in­
tervento dei vigili del fuoco volontari 
ha salvato dalla distruzione beni per 
oltre 2 0  milioni di dinari di valore.

Ha luogo a Pola, presso la scuola 
di aviazione dell’«Aero-club», un cor­
so, che dura già da due mesi, nel 
quale accanto all’insegnamento teo­
rico si sviluppa una attività pratica 
molto proficua. Il cor-so durerà per 
tu tta  la stagione invernale e, alla fi­
ne, i frequentatori si decideranno o 
per il paracadutismo o per il pilo­
taggio. Dei 32 frequentatori, 12 sono 
femmine.

*
— Per la difesa della musica popo­

lare, lo sviluppo della cultura e del­
l’arte musicale fra ogni ceto della po­
polazione sono state costituite a Pola 
la società degli «Amici della musica» 
e l’Unione dei musicisti.

Di queste due nuove organizzazioni 
culturali sono stati già formati i co­
mitati promotori che prepareranno le 
assemblee costitutive.

*
In base alla decisione presa dal Co­

mitato Popolare del distretto di Fo­
la, l ’istruzione dei giovani premilitari 
nel territorio deU’Istria si svolgerà 
quest’anno in accampamenti. Così, il 
campeggio centrale dovrebbe sorgere 
a Fasana, presso Pola, e qui conver­
ranno, a turni di 15 giorni, tu tti i 
giovani premilitari, meno quelli del 
comune di Buie, Umago e Cittanova.

ROVIGNO — Un nuovo impianto 
per la produzione di cartonaggi (im­
portato dalla Germania Orientale) sta 
per essere montato alla Fabbrica Ta­
bacchi e, si prevede, entrerà in fun­
zione il primo maggio prossimo, occu­
pando in piena produzione ben 300 
donne. Oltre le scatole per sigarette, 
il reparto produrrà ogni tipo di im­
ballaggi in cartone.

BRIONI — Domenca scorsa, il com­
plesso del Teatro del popolo di Pola 
ha presentato nell’isola la comme­
di «Siamo tu tti uomini» di F. Ha­
džič. Alla rappresentazione hanno 
presenziato Edvard Kardelj con la 
consorte, il dottor Vladimir Bakarié 
ed altri alti funzionari i quali si sono 
congratulati con il direttore del 
Teatro, Milenko Paravić, per il suc­
cesso della rappresentazione.

CAPODISTRIA. — L’impresa Elek- 
tro-Koper informa gli utenti che per 
disposizione della Segreteria per l’e­
conomia della R. P. della Slovenia, 
vengono ripristinate le limitazioni al­
l’erogazione dell’energia elettrica. L’e­
rogazione viene sospesa quotidiana- 
dalle ore 8 alle 12 e dalle 14.30 alle
16.30.

*
In base al secondo capoverso del­

l’articolo 8. della Legge sull’elezione 
degli organi di gestione sociale negli 
istituti per l ’assicurazione sociale, la 
Commissione del C. P. D. di Capodi­
stria ha deciso che le elezioni per gli 
organi direttivi dell’Istituto per le 
Assicurazioni Sociali di Capodistria 
abbiano luogo il 20 e 21 febbraio cor­
rente.

E’ stato inaugurato domenica il nuo­
vo albergo «Galeb» (ex Alle Bandie-

POLA, febbraio — La venticinquen­
ne Albina Poldrugovac è stata con­
dannata dal Tribunale Distrettuale a 
due anni di carcere duro in quanto si 
era data negli ultimi tempi all’eser­
cizio di una serie continuata di furti 
con scasso nelle abitazioni. Ad esem­
pio, nel rione di Montegrande, e pre­
cisamente al numero 2, è riuscita a 
»prelevare» dalla cucina di Giovanni 
Maretić, 15 mila dinari, dopo aver di­
velto un’imposta. Dalla cameretta di 
tale Vilma Trost (via Promontore 49) 
ha sottratto oggetti di vestiario, pe­
netrando dal vano dalla finestra.

— Sugar Franjo, 2G-enne, studente 
di medicina, da Gimino, imputato di 
aver provocato una grave disgrazia al 
bambino Dušan Medančić, di anni due, 
per mancanza di naturale cautela, 
dettatagli anche dalla sua posizione 
professionale, è comparso dinanzi al 
Tribunale circondariale, n  reato dello 
studente sarebbe quello di aver get­
tato da lontano alla ragazzina Maria 
Medančić un grosso ago da pantofole, 
nell’intento di restituirglielo, datò che 
da essa lo aveva preso a prestito. 
Somma disgrazia voile che l’ago an­
dasse a conficcarsi proprio nella pu­
pilla sinistra del piccolo Dušan, che 
stava giocando, provocandogli la per­
dita dell’occhio. L’imputato è stato 
condannato a 9 mesi di reclusione con 
la condizionale di un anno.

re). Numerosissimo il pubblico accor­
so ad affollare i nuovi locali, allietati 
da una buona orchestra e da un otti­
mo servizio.

*

ALBONA — il Comitato centrale 
della società «Nostra infanzia» è r i­
uscita ad inviare oltre 25 mila libri 
ai Comitati comunali del territorio 
istriano nel corso della campagna or­
ganizzata per la raccolta di libri per 
bimbi. Non termina qui l’azione della 
società, in quanto suo scopo è di for­
nire ogni villaggio di una piccola bi­
blioteca infantile.

PISINO — Ha avuto luogo recente­
mente a Pisino, su iniziativa del co­
mitato comunale dell’USL, la riunio­
ne dei lavoratori culturali di Pisino. 
Nel corso della riunione, si è deciso, 
tra  l ’altro, di trasform are i locali, fi­
nora occupati dal Club dei lavoratori 
culturali, in sede sindacale.

DIGNANO — E’ stata fondata a Ti­
gnano una società artisticó-culturale 
alla quale è stato posto il nome di 
«Budućnost». Nell’attivo della società 
sono un’orchestrina di strum enti a 
plettro, una sezione filodrammatica, 
una folcloristica e una sezione per 
scacchisti.

Telefoni e numeri
POLA, febbraio. — Non si può

dire che sia trascorso poco tempo 
da quando i giornali della regione 
cominciarono a pubblicare colorati 
reportages sul lavoro  delle poste e 
telegrafi, descrivendo le delizie che 
gli u ten ti p roveranno quando sarà 
in trodotta  la nuova cen trale  au to­
matica.

Fino ad oggi, di cen trali autom a­
tiche nemm eno l ’ombra, a Pola. Ma 
noi, benché am anti della p ra tic ità  
delle cose di ogni giorno, non sia­
mo affetti da m odernism o a tu tti i 
costi, e quindi com prendiam o che 
i mezzi finanziari non sono abbon­
danti e eh», pertan to , la  «Automa­
tica» l ’avrem o quando sarà possibi­
le . .  .

In compenso però, al posto della 
centrale autom atica abbiam o il p ia­
cere di doverci servire di un elen­
co telefonico urbano, edito nel 1953. 
che richiede l ’aiuto di un avvocato 
o di uno specialista di rebus per 
trovare  un num ero esatto. A d ire il 
vero, nemm eno il grande elenco 
della Croazia po rta  tu tti i num eri 
aggiornati, ma è com prensibile che 
questo non possa ven ir ristam pato  
troppo spesso, m entre  quello u rb a ­
no. che conta una decina di pagi­
nette  della peggior carta  riten iam o 
debba ven ir aggiornato di tan to  in 
tanto  con nuove aggiunte. Con tu t­
ti i m utam enti succedutisi a Pola 
in due anni, il nostro elenco do­
vrebbe già oggi passare al Museo.

RADIO CAPODISTRIA
MARTEDÌ’, 7 — Ore 6: Musica del 

mattino — 6.15: Notiziario — 6.30: Ca- 
lendarletto e musica del mattino — 1 2  

e 12.45: Musica per voi — 12.30: No­
tiziario — 12.40: Problemi d’attualità
— 16.10: R itratti musicali: L’opera na­
zionale jugoslava e il compositore Ja ­
kov Gotovac — 17: Nostro paese — 
17.15: Palcoscenico musicale — 17.40: 
Notiziario — 17.55: Intermezzo musica­
le — 22.15: Suonano per voi: Bernard 
Drukker, trio Jackson, The Kilima 
havaiana 'e l’orchestra Holshuysen — 
22.30: Notiziario — 22.45: Ritratto sin­
fonico di Irving Berlin — 23.15 Musica 
da ballo — 23.45: Ultime notizie — 
23.50: Musica per la buona notte.

MERCOLEDÌ’, 8 — Ore 6t Musica 
del mattino — 6.15: Notiziario — 6.30: 
Calendarietto e musica del mattino
— 11: L’angolo del ragazzi — 12.10: 
Canzoni friulane e tridentine — 12.30: 
Notiziario — 12.40: Problemi d’attuali­
tà — 12.15: Musica leggera e annunci
— 13: Trenta m inuti con Beniamino 
Gigli — 16.10 Ritmi e canzoni — 18.30: 
Radioscena — 17: Mosaico musicale — 
17.40: Notiziario — 17.55: Intermezzo 
musicale — 22.15: Suonano per voi: 
L’orchestra Paul Westen — 22.30: No­
tiziario — 22.45: Concerto operistico. 
Arie dal «Rigoletto», «Lucia di Lam- 
mermoor» e «Lacme» — 23.15: Musica 
da ballo — 23.45: Ultime notizie — 
23.50: Musica per la buona notte.

GIOVEDÌ’, 9 — Ore 6: Musica del 
mattino — 6.15: Notiziario — 6,30: Ca­
lendarietto e musica dei mattino — 
12 e 12.45: Musica per voi — 12.30: No­
tiziario — 12.40: Problemi d’attualità
— 16.10: Concerto del giovedì: Fram ­
menti dal balletto «Il lago dei cigni» 
di Čajkovski e musica di Josip Stol- 
cer — 17: Dal mondo del lavoro — 
17.15: Melodie di Morton Gould — 
17.40: Notiziario — 17.55: Intermezzo 
musicale — 22.15: Suonano per voi: Il 
pianista Erroll Garnel — 22.30: Noti­
ziario — 22.45: I classici immortali, 
esegue l’orchestra Mantovani — 23.15: 
Musica da ballo — 23.45: Ultime noti­
zie — 23.50: Musica per la buona not» 
te.

VENERDÌ’, 10 — Ore 6: Musica del 
mattino — 6.15: Notiziario — 6.30: Ca­
lendarietto e musica del mattino — 
12 e 12.45: Musica per voi — 12.30: No­
tiziario — 12.40: Problemi d’attualità
— 16.10: Arie, duetti e cori in micro­
solco — 17: Corrispondenza — 17.10; 
Finestra musicale — 17.40: Notiziario
— 17.55: Intermezzo musicale — 22.15: 
Ritmi e canzoni — 22.30: Notiziario — 
22.45: Suona la pianista Damiana Bra­
tuž — 23.15: Musica da ballo — 23.45: 
Ultime notìzie — 23.50: Musica per la 
buona notte.

SABATO, 11 — Ore 6: Musica dei 
mattino — 6.15: Notiziario — 6.30: Ca­
lendarietto e musica del mattino — 
12 e 12.45: Musica per voi — 12.30: No­
tiziario — 12.40: Problemi d’attualità
— 16.10: Canzoni di tu tti i gironi — 
16.30: Gioielli musicali — 17: La co­
mune — 17.20: Melodie da operette — 
17.40: Notiziario — 17.55: Intermezzo 
musicale — 22.15: Suonano per voi — 
22.30: Notiziario — 22.45: Musica da 
ballo — 23.45: Ultime notizie — 23.50: 
Musica per la buona notte.

BINGBAZIAMENTO
Colpiti profondamente dalla perdita 

del buon padre

Franc Škerlavaj
ringraziamo sentitamente tu tti coloro 
che l’hanno accompagnato aH’ultima 
dimora e donato omaggi floreali, in 
particolare i medici curanti degli 
ospedali di Jesenice e Capodistria, il 
collettivo con la direzione del cemen­
tificio «15 settembre» di Anhovo e la 
direzione di Radio Capodistria.

Gli addolorati figli e congiunti 
Capodistria, Anhovo 1. febbraio 1956.

Il Circolo Italiano di Cultura di Pirano 
annuncia la  morte di

Gentilini A ngelo
Giornalista

suo attivo e compianto membro 
avvenuta il 2 febbraio u .s . a Isola



Il piatto di lenticchie
In omaggio alla memoria ili Gentilini Angelo abbiamo pensato di 

pubblicare uno dei suoi scritti più significativi. Riteniamo sia questo il 
modo migliore di ricordarlo degnamente.

Angelo Gentilini non era membro del Partito comunista, benché 
possedesse tu tte  le doti morali e politiche per divenirlo, ma era legato 
profondamente alla causa della classe operaia, al cui servizio • pose la sua 
penna di giornalista, rendendo il silo linguaggio comprensibile alla gente 
più semplice con un calore e una forza di convinzione ben rari, come 
balza evidente dall’articolo, risalente all’Immediato dopoguerra qui ripro­
dotto. E’ un appello ai lavoratori triestini a non farsi trarre  nell’inganno 
da fallaci allettamenti, scaturito dalla sua esperienza di democratico e one­
sto cittadino.

Da qualche mese stiamo qui as­
sistendo ad una cam pagna dii stam­
pa reazionaria  davvero im pressio­
nante e che supera, in slancio ed 
im pudenza, ogni concorrenza dei 
giornali ita lian i collegati in  m ate­
ria  ed alla cui azione, instigatrice 
e Bobinatrice, isono da a ttrib u irs i : 
te n ta tiv i di neo fascismo, scoperti e 
sm ascherati in varie  regioni della
penisola. ■ cb'i'j 1-àuliMt

Tale am ara constatazione non può 
m eravigliare, poiché, m olte volte, le 
vicende e le situazioni storiche si 
ripetono. Chi ha seguito il sorgere 
e lo sviluppo del fascismo nella Re­
gione G iulia, trova m olti pun ti di 
contatto fra. la  predisposizione al- 
T«evento» di a llo ra  e di oggi.

Qui il te rren o  e ra  stato  già ben 
p rep ara to  e co ltivato  a ttraverso  la 
scuola irreden tistica  e nazionalista 
del «Piccolo di Trieste» di modo che 
i semi sparsi dalle teo rie  di C orra- 
dini e di Federzoni hanno subito a t­
tecchito e germ ogliato rigogliose 
p ian te , le  cui m essi vennero rac­
colte dal fascismo, quando questi, 
lam entando i m ancati fru tti della 
v itto ria , fece su e  le rivendicazioni 
del nazionalism o, incorporandone 
pustu la ti ed uomini.

La Venezia G iulia, con i suoi a- 
spetti politici e la  sua partico lare  
situazione non  ancora definita, di­
venne, per u n ’ aliquota di questi 
m alconten ti avven tu rieri, il campo 
ideale d ’azione.

Qui, p e r  decenni, il «Piccolo» a- 
veva ag ita to  con effetto lo spaurac­
chio del «più grave pericolo per 
l ’Italia», ossia gli «Slavi».

T utte  cose, come ognun vede, da 
fa re  ino rrid ire  al solo pensiero! In­
fa tti lo stesso «Piccolo», quando re­
denta T rieste  da ll’Italia, constatò 
che i governi di questa non elimi- 
vano gii Slavi, i quali continuavano 
a v ivere e vestir panni come prim a, 
p e r nulla osteggiati dal «Lavorato­
re» e dai suoi aderen ti, invocò a 
g ran  voce «un governo forte , mol­
to p iù  forte, m olto p iù  consapevole 
delia sua au to rità  di quelli che si 
erano succeduti daiTarmi.s'tizio in 
poi».

Lo storico  del «Piccolo»!1) cele­
brando i risu lta ti o ttenu ti dal gior­
nale con la d im ostrata azione irre ­
den tista  e prefascista, così conclu­
deva: «Perciò s ’ebbe nella Venezia 
G iulia, p iù  p restò  e p iù  com pleta­
m ente che nelle a ltre  provincie d ’I­
ta lia , u n a  collaborazione spontanea 
e quasi is tin tiva della p a rie  p iù  so­
da della  popolazione a ll’energica 
reazione di giovani che si p ronun­
ciò nel m ovim ento fascista».

E non poteva essere a ltrim enti, 
quando si consideri che la  pa rte  
p iù  .«soda» d e lla  popolazione va  
in tesa in  quella capitalistica, arm a­
toriale, bancaria, assicurativa.

O ra, dopo 25 anni di tribolazioni 
e di m artirio , a ttraverso  queU’espe- 
rim ento  crim inale, dopo una guer­
ra  di m assacri, d i sterm inio  e di 
rovine irreparab ili, dopo aver con­
do tto  la N azione alla disfatta, dopo 
un conflitto  universale che ha  cau­
sato 22 m ilioni di vittim e, siamo di 
nuovo da capo, qui nella Regione 
G iulia, come prim a e peggio di p r i­
ma. P recisam ente così, poiché sono 
i reazionari di oggi, quegli stessi di 
ie ri che hanno trad ito  e rinnegato 
ignobilm ente i f ru tti della v itto ria  
del 1918.

A llora s i  e ra  proclam ato che qui 
doveva essere «apportato un più 
a lto  e civile tenone di v ita italiana 
e che queste genti sarebbero sta te  
reden te  d a ll’a ltru i servaggio». Oggi, 
dopo quanto  è successo p e r caus’a 
lo ro  e con am are, durissim e conse­
guenze p e r  noi, sono essi, p roprio  
essi che hanno 'l’im pudenza di vo­
lere  accam pare e valorizzare, a Se­
guito di una  clam orosa sconfitta, i 
fru tti  d i quella v itto ria , immemori 
che al vom ito rito rnano  i cani.

L teredità e '3  continuazione del 
«Piccolo» è stata' assunta, utilizzan­
do lo stesso personale, da la  «Voce 
Libera» e intorno- a questo astro 
m aggiore roteano gli a ltri astri, tu t­
ti noti e cogniti. Essi perseguono 
con gli stessi m etodi e ritro v a ti di 
an  tem po i m edesim i scopi. Ora 
sono divenute di moda le foibe, che 
avrebbero  ingoiato le vittim e di as­
sassini e m assacri, invertendo  disin­
voltam ente posizioni e responsabi­
lità .

O ra si agita, attraverso  la stam­
pa n eo fasc ista , lo spauracchio del­
la bom ba atom ica e  di a ltri esplo­
sivi, inserv ib ili praticam ente, ma 
che dovrebbero  ugualm ente sgomen­
tare n e lle  loro leg ittim e, pretese e 
« (ritti, nelle la ro  sacrosante riven­
dicazioni le maisse lavora tric i. Ora 
si propone, il sa lu to  scam bievole di 
«Venezia Giulia» con la risposta 
«italiana», e ciò dopo i «saluti fa­
scisti», dopo il «saluto al duce», 
dopo il fatid ico  «vinceremo», e do­
po il melodioso e nostalgico «heil 
H itler».

O ra le giovani generazioni stu­
dentesche sono m obilitate e inqua­
d ra te  come ajlora, con le stesse i- 
dealità, con tro  i medesimi obietti­
vi. Le loro bocche, esercitate a scan­
d ire  ritm icam ente l'invocazione al- 
l ’«adorato nume», ora, col medesimo 
esercizio labiale, partono, nelle 
piazze e nelle vie d ’Italia , in guer­
re  contro  la  Jugoslavia di Tito, fie­
ri della . esclusività nell’uso della 
bom ba atom ica (am ericana!).

O ra, e qu i ita cosa acquista una 
partico lare  im portanza, si cerca di 
o ttenere  la disgregazione nei sinda­
cati, e la discordia fra  le masse la­
voratric i, le uniche che, solidal: e 
com patte, p o s s o n o  opporre una b a r­
r ie ra  g ranitica ed insorm ontabile al 
camm ino della reazione.

O ra si ten ta  il colpo' m aestro, 
sfru ttando  la situazione di disagio 
in  cui versa  la massa operaia per 
a lle tta rla  con effimere provvidenze 
e condizioni di favore, fatte  a chi 
vuol abboccare a ll’amo p e r  afferra­
re  la  ghiotta esca.

O ra viene offerto  il profum ata 
p ia tto  di lenticchie p e r  chi è di­

sposto a cedere i d ir itti della pro­
p ria  prim ogenitura, soddisfacendo la 
ghiottoneria del momento.

Compagni lavoratori, staile ben in 
guardia e vigilate, poiché i p ia tti 
di lenticchie, q u i nella Regione Giu­
lia non m ancheranno: è stato indet­
to un p res tito  a quello scopo!

R icordatevi che dopo le lentic­
chie vi verrà  propinato , p e r la  di­
gestione, l’olio di ricino, e, se non 
basta, ag irà  nuovam ente sulle vo­
stre  schiene il m anganello!

Esperim enti del genere ne avete 
già fa tti, quindi non po tre te  accam­
p a re  domami neppure la buona fe­
de.
11! T lf  ' "  (Gange)

•O ) Silvio Benco, n. d .r . LA COLATA

IL  F IL M  JU G O S L A V O  P IU ’ A T T E S O  D E L L ’A N N O

L A  " P R I M A , ,  

a l  " B a l k a n , ,

D I  " H A N K A , ,  

d i  Z a g a b r i a

(N ostra corrispondenza)

ZAGABRIA, gennaio — «Hanka» 
è un film che detiene finora il p ri­
mato del più m orbosam ente atteso  
lavoro cinem atografico da noi p ro ­
dotto. La is’ua lavorazione si è p ro­
tra t a forse un pò troppo, p e r que­
stioni di cara ttere  obiettivo e p rin ­
cipalm ente perchè il regista Slav­
ko Vorkapic ha cercato in tu tti i 
modi di uniform are, secondo il suo 
modo d ivedere, a ll’arte cinem atogra­
fica i differenti ca ra tte ri dei p ro ta­
gonisti. Vorkapic è un jugoslavo che 
vive ed opera a Hollywood e se, 
Corse alle volte, si allontana simbo­
licamente dal tem a tra tta to , si ag­
giudica alla fine una pjerfezione 
d'alto rango nella conoscenza del 
Suo mestiere.

La «prima» di «Hanka» al cinema 
«Balkan» di Z agabria ha segnato 
un affollamento vistosissimo, tan to  
che si è dovuto rico rrere  al servi­
zio d ’ordine per . . . m antenere in 
vita i crista lli dalle vetrine circo­
stanti. A llanizio del film centinaia 
di «portoghesi» si assiepavano in

P R O B L E M I D E L  M O N D O

PARADOSSI NEL WIET NANI
t e r r a  in q u ie ta  e  s e n z a  p ace
Nel garbuglio delle contraddizioni rimane a quel popolo la speranza di raggiungere la libertà

A ffacciandosi, sia pu re  con il r i ­
cordo, alle rive del Fium e Rosso 
che per oltre sette  anni fu  insan­
guinato dalla lotta dei popoli indo­
cinesi per la loro indipendenza e 
la  loro unità, ci si trova  subito 
sperduti in un dedalo di contrad­
dizioni. Oserem mo d ire  che la si­
tuazione in questa  lon tana peniso­
la dell’Asia Sud O rientale  appari­
va più ch iara  allorché divam pava 
la lo tta  a rm ata  del come appaia 
oggi a 19 mesi di distanza dalla 
C onferenza ginevrina, che pose fi­
ne alla  guerra  in quel lontano pa­
ese asiatico.

Da Cap S ain t Jacques i battaglio­
ni dell’esercito m etropolitano e co­
loniale francese prendono im barco 
per lasciare questa te r ra  dove, do­
po 70 anni, é s ta ta  am m ainata la 
bandiera  del colonialismo. P e r ogni 
soldato s tran iero  che lascia il paese 
si annoda, si direbbe, un nuovò fi­
lo per la tessitu ra  della bandiera  
dell’indipendenza nazionale. Così 
appaiono le cose ai lum e della lo­
gica e della distanza. Non così ap­
paiono, invece, nelle brum e che 
avvolgono il Fium e Rosso in que­
sta stagione. In fatti, a poche deci­
ne di chilom etri da Saygon le b ru ­
me ed il silenzio operoso delle r i­
saie vengono ro tti ad in term itten ­
za dal boato dei cannoni am erica­
ni, i cui tir i vengono d ire tti da uf­
ficiali am ericani (a ltre ttan to  s tra ­
n ieri di quelli francesi) contro le 
form azioni del generale Ba C ut che 
operano, con circa diecim ila uom i­
ni, fra  Saygon e la  fron tie ra  della 
Cambogia. Quei boati dicono che 
l’indipendenza del V iet Nam, come 
complesso nazionale, è ancora af­
fid a ta  ai cannoni. E non ai canno­
ni, che il popolo ha strappato  ai 
colonialisti, bensì a quelli che il 
governo «nazionale» di Ngo Diem 
chiede (con re la tiv i ufficiali, dol­
la ri ed ordini) ad un governo s tra ­
niero  per dom inare il Viet Nam 
m eridionale e po rtare  «pace» su 
quei rombi. Come, ancora venti 
mesi fa, i francesi volevano porta­

re la stessa pace sul rom bo dei 
cannoni fusi nelle acciaierie di 
Francia. Contraddizione, dunque, in 
nome dell’indipendenza, fra  i sol­
dati s tran ieri che lasciano il Viet 
Nam ed i cannoni s tran ieri che 
continuano a tuonare agli ordini 
di ufficiali stranieri.

E la contraddizone non è sola. 
Vi è quella fra  lo sp irito  tenace­
m ente nazionale ed un itario  dei 
popoli del V iet Nam, del N ord e 
del Sud, e la divisione del paese al 
diciassettesim o parallelo , decisa nel 
luglio 1954 della conferenza di Gi­
nevra per p a rta re  la pace in  Indo­
cina. Certo un paese senza guerre 
e guerriglie, anche se diviso tem ­
poraneam ente è preferib ile ad un 
paese segm entato da settori di 
operazione, sacche strategiche e 
guerra  endemica. Ma l ’un ità  desi­
dera ta  da tu tti e sancita dalla con­
ferenza di G inevra, non sem bra 
prossim a per il V iet Nam. Non 
sem bra prossim a perchè, per il p r i­
mo m inistro  del V iet Nam M eri­
dionale (Ngo Diem, un Sing Man 
Rhee in form ato m orale ancora più 
ridotto) l ’unità si potrebbe o ttene­
re solo con la guerra  vittoriosa 
contro le truppe del V iet Nam del 
Nord. G uerra  possibile, dati gli Ngo 
Diem e gli ufficiali e i cannoni 
stran ieri, m a con poche probabili­
tà  di v ittoria. Perciò, Ngo Diem 
ten ta  solo di m antenere il paese 
diviso per governare sul suo pez­
zetto e rifiu ta  di p rendere quei 
contatti, che la conferenza Tìi Gi­
nevra stabilì in v ista di elezioi?’ 
per riun ificare  il paese, alle quali 
si richiam a, dal V iet Nam del 
N ord (il Viet Minh) il vecchio 
com battente anticolonialista Ho 
Chi Minh. Egli ha dalla sua parte 
le decisioni di G inevra ma, a ltra  
contraddizione, non quelle di tu tte  
le g randi potenze, che a G inevra 
posero la loro firm a come garan ­
zia dell’unità dej  ̂ Viet Nam. Così 
nella volontà delle popolazioni, 
nelle dichiarazioni dei due governi 
di Saygon e di Hanoi, nelle «deci­

sioni» delle grandi potenze l’unità 
del Viet Nam é l ’obiettivo princi­
pale per o ttenere la pace per i po­
poli che abitano la penisola indo­
cinese. Sì, ma . . . nella rea ltà  le 
contraddizioni fanno di questa un i­
tà una Fata  M organa le cui visioni 
vengono fugate dal rum ore e dal­
le rovine che, nel Viet Nam divi­
so, provocano ancora, a pochi chi­
lom etri da Saygon, i cannoni s tra ­
nieri.

Questi cannoni ed i loro esperti 
a rtig lieri giunti da o ltre Pacifico, 
rappresentano u n ’a ltra  contraddi­
zione. Essi si trovano a sem inare 
rovine per appoggiare le forze che 
si oppongono al governo del Vie- 
Minh. Insomma, quei cannoni h a n ­
no la funzione di assicurare le p o ­
sizioni^ dei governanti «anticomu­
nisti» del Viet ed invece (ironia 
delle contraddizioni!!) m andano i 
loro proiettili contro le forze delle 
sette religiose dei Bin X u Yen e 
degli Hoa Hao, com andate dal ge ­
nerale  Ba Cut, noto come il più 
accerrim o «anticomunista» dell’ in­
te ra  Indocina!. A nticom unista sì, 
ma nazionalista, per il quale l’in­
dipendenza del paese è m inacciata 
da qualsiasi ufficiale straniero , in ­
dipendente dalla uniform e che in ­
dossa. E poiché il nazionalism o di 
Ba Cut si richiam a alla necessità 
di unificare il paese senza supervi­
sioni stran ie re  egli viene aiutato 
(con uom ini è  m ateriali) dal co­
m unista Ho Chi Minh. Insomma, 
nel groviglio di contraddizioni, 
portate  dallo stran iero  in  Indoci­
na, si ha praticam ente, la risu ltan ­
te che chi ci tiene a ll’indipenden­
za a ll’unità del paese, a Nord o a 
Sud della fittizia linea di dem ar­
cazione del diciasettesim o p ara lle­
lo, si batte  contro lo straniero, 
m entre i cannoni «anticomunisti» 
di o ltre Pacifico maciullano gli 
«anticomunisti» del V iet Nam, col­
pevoli di voler essere v ietnam iti 
al disopra delle divergenze e dei 
contrasti ideologici o religiosi.

Ma nel mazzo delle contraddizio-

IL CERCHIO

Un pomeriggio, al Parco, egli si imbattè in Sandro 
Beardmore, il quale fu stupito di trovarlo tanto di buon 
umore.

— E così? e così? ispettore — gli domandò. — E que­
sto, affare come va? Siamo vicini a vederne la fine?

— Sì, una fine c’è: la mia — rispose sorridendo.
Certo, Sandro non ignorava le voci che correvano;

tuttavia fu dolorosamente colpito di riceverne la. conferma 
dallo stesso interessato.

— Oh, ma lei certo non può andarsene — disse viva­
mente. Lei ha nelle mani tutte le fila. Sarebbe un gra­
ve errore 11 dispensarla dal servizio proprio in questo mo­
mento, a meno che non abbiano abbandonato ogni spe­
ranza di catturare quegli assassini.

Parr avrebbe potuto dire che questa speranza l’ave­
vano abbandonata già da un pezzo; ma non gli garbava 
discutere dell’operato dei suoi superiori, perciò cambiò 
discorso.

Sandro stava per recarsi nella sua casa di campa­
gna. Non vi era più stato fin dalla morte di suo padre ed 
ora ci andava per rivedere certi contratti con i suoi mez­
zadri.

—■ Lei va in campagna? *— ripetè Parr. — Solo?
— Solo — affermò Sandro; e poi, come se indovinasse 

i pensieri del suo interlocutore, aggiunse cordialmente: — 
Vuole venire anche lei? Ma forse lei ha ancora il «Cerhio 
Rosso» che la trattiene in città . . .?

P arr accettò di buon grado l’invito di Sandro Beard­
more. Chiese altri due giorni di licenza e, prima di parti­
re, mandò un biglietto a Yale per fargli sapere dove an­

dava. In calce vi aggiunse questoproscritto:
E* possibile che sorgano circostanze che richiedano 

la mia presenza in città. In questo caso, non esiti a man­
darmi a chiamare.

In vista di questo proscritto, non può a meno di ap­
parire piuttosto strana la condotta dell’ispettore Parr nei 
giorni che seguirono.

Arrivati alla piccola stazione, Sandro e Parr fecero 
in vettura le tre  miglia che separavano la ferrovia dalla 
bella villa che era stata la delizia di Mattia Beardmore.

Il maggiordomo di Sandro, che li aveva preceduti 
per disporre quanto occorreva alla breve permanenza del 
suo padrone, non appena vide l’ispettore sulla soglia di 
casa, gli consegnò un telegramma.

— E’ molto che è giunto? — chiese Parr.
— E’ arrivato appena cinque minuti fa — rispose il 

maggiordomo — l’ha portato un ciclista che veniva dalla 
stazione.

Il telegramma era firmato «Yale» e diceva: Novità 
importantissime; ritorni subito a Londra.

Quando l’ebbe letto, Parr, senza una parola, lo pas­
sò al giovanotto.

— E lei,' senza dubbio, deve andare? — domandò San­
dro, sinceramente dispiaciuto. — Il male è che non ci 
sono treni prima delle 21 . . .

— Non andrò — disse risolutamente Parr. — Non c’è

nulla al mondo che possa indurmi a fare un altro viaggio 
in ferrovia quest’oggi. Bisognerà che attendano.

Sandro rinunciò a capire il contengo dell’ispettore di 
fronte a questa urgente chiamata; ma, tutto considerato, 
era ben contento di non •perderne la compagnia, almeno 
per quella prima notte in quella villa deserta, che gli pa­
reva nascondere un fantasma in ogni angolo.

Parr -esaminava ancora il telegramma e arricciava il 
naso. Poi disse: — Devono averlo spedito mezz’ora dopo la 
nostra partenza dalla stazione . . . C’è il telefono qui?

Sandro glielo indicò. L’ispettore chiese una compli­
cata comunicazione che ottenne solo dopo un quarto d’ora.

Dall’anticamera, il giovanotto poteva udire la sua 
voce all’apparecchio.

— Come avevo sospettato — disse Parr quando ebbe 
finito — questo telegramma è una burla. Me l’ha detto or 
ora lo stesso Yale.

— E lei lo aveva già indovinato? — domandò Sandro.
— Subito. Quanto all’indovinaare sento che sto per di­

ventare psicometrico anch’io — rispose Parr, allegra­
mente.

*

Il mattino seguente, Parr trovò Sandro seduto vicino 
al fuoco, che stava leggendo un foglio sdruscito. A v e v a  la 
forma di un piccolo avviso stampato a mano.

Prima ancora di conoscere il contenuto, Parr indo­
vinò che si trattava di un messaggio del «Cerchio Rosso».

Guardi qui — disse Sandro all’ispettore che entrava. 
— Che cosa ne dice? Abbiamo trovato una mezza dozzina 
di questi avvisi incollati o appesi agli alberi del viale; 
questo era proprio affisso sotto la mia finestra.

L’ispettore lesse:
Il debito di vostro padre non è ancora stato pagato. 

Sarete dispensato dal pagamento, se persuaderete i vostri 
amici, Leonardo Yale e l’ispettore Parr a desistere dalla 
loro attività.

Sotto, a caratteri più piccoli, si leggeva:
Non faremo più nessuna richiesta di denari a privati.
Durante la colazione Parr non fu molto espansivo; 

rispondeva appena alle domande del padron di casa e il 
più laconicamente possibile; ma quando poi si trovarono 
a passeggiare per i prati, ruppe il silenzio all’improvviso: 
—■ Mi domando se essi sanno che lei è innamorato di Anna 
Drummond — mormorò.

Sandro arrossì. — Vuol dire che essi sarebbero ca­
paci di vendicarsi sopra Anna Drummond? — chiese alla 
sua volta.

— Oh . . .  se servisse ai loro scopi, non esiterebbero 
nemmeno un secondo — rispose l'ispettore, accigliato.

Si fermò, e si volse per ritornare sui suoi passi. — 
Questo basterà — disse.

— Credevo che lei volesse andare fino alla stazione, 
seguendo il cammino che ha fatto Marei quella mattina.

— No, desideravo solo conoscere in qual modo si è 
avvicinato alla casa. Per un caso curioso, le posso dare 
la indicazione precisa del luogo: in quel momento, Marei, 
mettendo un piede fuori dal sentiero, ha rovinato un ce­
spo di rose dell’aiuola. Ecco: questo è il rosalo, o, almeno, 
quello che il giardiniere ha messo al suo posto.

— Ecco un fatto veramente importante — disse Parr, 
avvicinandosi all’aiuola nella quale Marei aveva messo il 
piede. — Lo sapevo bene che mentiva . . .  Di qui non si 
può assolutamente vedere la terrazza: Lei lo sa, signor 
Beardmore, che Marei diceva di aver avuto quell’attacco 
al momento In cui aveva veduto suo padre che stava sul 
terrazzo?

ni che travagliano questa te rra , 
a ltre  se ne possono pescare. P er 
esempio quelle in cui si divincola 
la Francia, im possibilitata dalle 
sue alleanze internazionali a sce­
gliere l ’am icizia di chi, nel Viet 
Nam, gliela offre, ed è costretta , in ­
vece ad appoggiare, di sottogamba, 
i «nemici» dei suoi «amici». R i­
guardo alle am icizie offerte, ‘ e r i­
cercate, in Indocina basti pensare 
che, al Nord, Ho Chi Minh ha da­
to al te rrito rio  da lui governato 
una stab ilità  economica che agli 
in teressi francesi asicura vaste 
possibilità di proficuo impiego n e l­
lo sviluppo economico, creando og­
gi tu tto  ’ un cantiere di riform e e 
di lavoro. N iente. P arig i non può 
accettare questa stabile amicizia 
perchè ciò la porterebbe ad u r ta r ­
si con i più potenti «amici» in 
campo internazionale, quelli dei 
cannoni, per intenderci. P er dar 
re tta  a questi Parig i ricerca, inve­
ce, l ’am icizia del governo di Ngo 
Diem del Viet Nam del Sud, ma 
questi risponde a calci m etaforici, 
liquidando l ’im peratore fantoccio 
Bao Day, troppo amico della F ra n ­
cia. Ed allora Parig i deve lim ita r­
si ad offrire  amicizia (e fondi) al 
generale Ba Cut, contro il quale 
tuonano i cannoni dei p ropri «ami­
ci».

Nel mazzetto ancora una con­
traddizione (ce ne sarebbero mol­
te, ma non possiamo dedicarvi spa­
zio), quella delle elezioni. Nel 
Nord, Ho Chi M inh non fà elezio­
ni politiche, ma ha attorno a sé il 
favore popolare, perché chiede ele­
zioni generali per l’unità del V iet 
Nam. Intanto, si lim ita a fa r eleg­
gere dal popolo i sindaci e le am ­
m inistrazioni comunali. Al Sud, 
Ngo Diem fà elezioni da re fe ren ­
dum  ed ottiene . . .  il 600/o di asten­
sioni con una m aggioranza fittizia 
di pretese elezioni politiche, però 
non vuole le elezioni unitarie, nè 
quelle per le am m inistrazioni co­
munali, timoroso che i vietnam iti 
prevalgano. Il tem po scorre così da 
una contraddizione a ll’altra. Il pa­
ese resta  diviso fra Nord e Sud, 
fra  generali e sette, fra  cannoni 
s tran ie ri e fondi a ltre ttan to  s tra ­
nieri, m entre su tu tto  sovrasta la 
volontà di unità e di indipendenza 
del popolo, già garan tita  con quelle 
decisioni di G inevra, il cui te rm i­
ne di attuazione scade il 26 lu ­
glio 1956.

piedi lungo le g rad inate  e negli an­
goli della s'ala.

Alia line, quando la m area di 
spetta tori ai è riversa ta  nella  neb­
bia deile vie, i p iù  in teressati ad 
analizzare quello che «nanka» con­
cretam ente rappresen ta  nella nostra 
cm em atograna, hanno ponderato 
tra  se e se, oppure discusso nei c ir­
coli, nei cane , nei ritrov i. P a re r i 
controversi, opinioni discordanti. 
Ma ii n e tta re  o ena  critica  cinem a­
tografica jugoslava, p resen te  al 
completo ana  proiezione, e l unica 
tesi che vale e  che viene condivi­
sa unanimamemte, perche la più giu­
sta:

«Hanka» ha un  difetto , ed è quel­
lo di esser sta to  g irato  troppo a 
lungo, con dispendio dii tempo e di . 
mezzi. E' vero che is,i cercava la 
periezione, o quasi. Ma a ltre ttan to  
buoni nostri lu m  sono stati g ira ti 
moito p iù  razionalm ente ed il suc­
cesso che hanno ottenuto ha paria­
te  di un giovanile impulso di p ro­
gresso delia .nostra cm em atograna. 
Forse hanno troppo spesso m ancato 
nel «mestiere», nella tecnica. Se 
Vorkapic tosse riuscito  a m e tte r  su 
«Hamca» nel tem po da lu i stesso 
previsto , avrebbe creato  un, epoca 
nella  nostra sto ria  cinem atogranca. 
Coisi è  invece un pò sceso dal livel­
lo m eritato , che sarebbe ii massi­
mo. Invero bisogna am m ettere cne 
Vorkapic ha tra tta to  con telice a r ­
te un tema, che a ltri nostri regista 
hanno m alam ente sciupato, inoltran­
dosi nella sem pre rom antica, esoti­
ca, im pressionistica p e r tip i e p ro ­
tagonisti, talvolta rude v ita  dei vec­
chi tem pi bosniaci.

«Hanka» al pubblico piace p e r­
chè contiene in  se un pizzico di 
commerciaii'smo, non troppo, ma 
abbastanza p e r  sveg liare  la  n a tu ra ­
le a ttra ttiv a  del realism o. V orka­
pic non ha  perdu to  alcun che del 
suo prestìgio e disila sua grande 
esperienza, acquisita lavorando a 
fianco dei grandi dei cinem a. Ha 
dato alla n ostra  cinem atogratia un 
tram polino o ltre  al quale essa po­
trà  assurgere a  m ete  ben più  alte  
di quelle fin ’o ra  raggiunte, ha da­
to al nostro pubblico una pellicola 
a ttraen te , si è esibito in  una regia 
che, p u r  non essendo un «non plus 
ultra», detta  legge t r a  i nomi dei 
nastri d ire tto ri di produzione. In 
questo modo Vorkapic ci ha dato 
un film  tra  i  p iù  riusciti, seguen­
do abilm ente led in  tono narrativo - 
colorato la versione scenaristica di 
Isacco Samokovlija.

Un pò «mattone» a ll’inizio, «Han­
ka» si sv iluppa in seguito in  mo­
do quasi sorprendente grazie alle 
veram ente lodevoli prestazioni de­
gli .interpreti. N ell’atm osfera di vi­
ta  zingara! forse ta lvo lta  troppo 
abbellita, idealizzata e perciò sfug­
gente dalla rea l.à  perchè m eno roz­
za di quello che effettivam ente è) 
M ira S tupica fa  da colonna v erte ­
b rale  al film , ne lla  p a rte  di A jku- 
na, m entre  Jovan  Miličevič è una 
sorpresa nella  p a r te  d i Sejdo. Nelle 
sequenze in cui i l  quadro è invaso
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V era Gregorič

dal tem peram en to  detta to  dal san­
gue ribo llen te  della regione U  Stu­
pica s ta  saldam ente affiancata a 
Miličevič. La bella  V era G regorič 
(durante la lavorazione del film  si 
è sposata col figlio  d i V orkapič ed 
è p a r tita  p e r  l ’A m erica) è s ta ta  ta l­
volta superficiale. A ppena è riusci­
ta  a  sostenere la sua p a rte  sino al­
la fine. Ma forse essa è s ta ta  supe­
ra ta  dalla  com pletezza tecnica e 
sopra ttu tto  dalle  esecuzioni dai due 
«partner».

In  ultim a analisi «Hanka» non fa 
rim piangere il dispendio, poiché se­
gna una v a rian te  veram ente de te r­
m inante  nel fu tu ro  del nostro cine­
ma. S em pre se  saprem o t r a m e  i do­
v u ti insegnam enti. Ed in tan to  atten ­
diam o le «prime» di a ltr i lavori 
nuovi, come «I v iaggiatori dello 
Splendid» e «La canzone dalla co­
lubrina».

Si girerà a Capodistria 
«La valle  della pace»

La «Triglav-film» di L ubiana sta 
aspettando l’aprile  per dare  il p r i­
mo colpo di m anovella a lla  rip resa  
di un nuovo film : «La valle  della 
pace». Dal m om ento che il lavoro 
richiede un  am biente p rim averile , 
il regista, F rance Štiglic, ha  creduto 
opportuno aspettare  la  fine de ll’in­
verno ed ha  scelto, quale località 
per le rip rese  esterne, i d in to rn i di 
Capodistria.

li soggetto del film  è stato  scrit­
to da Ivan Ribičič, m en tre  della sce­
neggiatura . si occuperanno V ladi­
m ir Koch e F rance Jam nik. Secon­
do il regista, il film  dovrebbe esse­
re u ltim ato  nel periodo di due mesi 
in modo da poter partec ipare  al Fe­
stival cinem atografico di Pola.

NOVITÀ DELL' DFUS
BELGRADO, gennaio — L ’UFUS 

quest’anno si rip rom ette  una fo rte  
a ttiv ità . Un nome nuovo viene lan­
ciato nel campo dei registi da que­
s t’im presa ed  è Stole Jankovič, smo 
o ra  scenarista, il  quale si p rep ara  
a girane «Grandi fanciulli» su pro­
p rio  scenario e p ro p ria  regia. Tut­
ti i p rep a ra tiv i p e r  l ’inizio dei la­
vori a tto rno  al film  «Eppur si muo­
ve» sono a pun to  ed il giovane re­
gista Joco Zivainovic s i 1 p re p a ra  a 
d are  il segnale p e r  il p rim o  giro di 
m anovella, m en tre  il  sim paticam en­
te noto Z ika M itrovič, che ha  lan ­
ciato un nuovo genere leggero (ti­
po w estern) con «Lo squadrane  del 
dr. M» in aprile  com incierà il se­
condo episodio dello stesso  film ; in ­
tito lato  «La trappola». Nello stesso 
tem po M itrovič si p rep a ra  ad in i­
ziane una nuova serie  nel nastro  ci­
nem a del dopoguerra, s'ul genere 
della crim inalagia; il suo p rim o  film 
su questo tipo s ’iriiito lerà  «L’ultim o 
binario» e tra tte rà  un tem a di fu r­
ti su lle  ferrovie.

L ’UFUS quest’anno g ire rà  in  coo- 
produzione con i c ineasti della B ir ­
m ania una ,pellicola su lla  v ita  di 
K jan  S ita , l ’eroe  popolare di quel 
paese. L a regia sa rà  di Olio Denes 
(fin ’ora  regista di docum entari) e 
del b irm ano Don Be Dong ed in ter­
p re te  del film sa rà  Van Min Tain.

Altra fatica di Stupica
ZAGABRIA, gennaio — Il regi­

sta tea tra le  B ojan Stupica, uno dei 
m igliori che possediamo, sta p e r ini­
ziare la  proiezione di un  nuovo film , 
che p o rte rà  il titolo «Il pane che 
abbiam o mangiato». S arà  questo 
un tem a pre ttam en te  di ca ra tte re  
m arinaro , che  si svolge sul lito ra­
le  m ontenegrino e nel quale sa ­
ranno  ingaggiati solam ente a tto ri 
di tea tro , saelti tra  i m igliori che 
ci possono dare  Zagabria e Lubia­
na  oggi.

S arà  della p a r t ita  M ira Siupica, 
consorte di Bojan, poi Emil K uti- 
jaro, Ju riča  D ijakovic, Pero  K vr- 
gic, D ubravka Gali e Nifcsa Stefa­
nini. Lo scenario è stato  scritto 
da V ladim ir K olar, la casa p ro d u t­
trice  è la «Lovčen film» di Tito­
grad ed alla cam era sa rà  ancora 
F ran jo  Vodopivec, l’uomo m igliore 
di cui possiamo oggi disporre.

O R M E S B IA D IT E  D E L L A  V E C C H IA  P O L A

SPESSO S’ INCROCIANO
le strade del male e del bene

POLA, febbraio — D ella v ia  Na- 
scinguerra tono  rim aste due case. 
Un ragazzino di forse dodici anni, 
trastulandosi sul vasto piazzale sor­
to dallo sgombro delle m acerie del­
le case, d istru tte  dai bom bardam en­
ti del 1944, dice seriam ente ad un 
suo coestaneo la leggenda che fu 
storia vera, da  m olti dim enticata: 
in  questo pasto, p rim a delle case, 
c’era  un cim itero. Il cim itero ci fu, 
infatti, fino a due-tire secoli fa, e 
datava dall’epaca dei Romani.

A sedere sopra una delle  ban­
chine del nuovo parco di cittavec­
chia, di fron te  a l C antiere navale, 
a guardare le aiuole su  cui spun­
tavano giovani a lberelli, a  seguire 
il dondolarsi dei bim bi sulle al­
talene, il pensiero corre diètro ad 
im magini scomparse. Fanno da cin­
ta  al parco, dalla p arte  orientale, 
le m ura di alcuni cortili, le grigie 
facciate delle case rinnovate, d’-’po 
essere state tag lia te  a fette, con 
la demolizione delle a ltre  in ro­
vina. E c’è poi, sola, ai m argini de] 
parco, una chiesetta antica, bizan­
tina. Qui, ricorda il pensiero, ai po­
sto di questo parco, di queste aiuo­
le, ove la spaziosità verde sì con­
fonde con quella azzurra del vici­
no m are, c’e ra  una volta . . .  si co­
sì d irebbero  i bam bini: c ’era una 
volta il borgo p iù  povero di Foia, 
l ì  rione p iù  antico, p iù  popoloso 
della Cittaveochia, dalle caste decre­
pite. umide, addossate nelle viuzze 
e vicoli stretti, oscuri. Questo era, 
nisl cuore della città', il ghetto disi 
disperati, dei disoccupati, il regno

delle m eretric i. Tutto questo, fino a 
12 ann i fa. Il triste  racconto si spez­
za con un triste  bom bardam ento. 
Spesso si incrociano le strade del 
m ale e del bene!

D alla p ian ta  topografica di Pola 
l ’ultim a guerra  h a  cancellato  mol­
ti vicoli ed alcune strade. I loro  no­
mi restano  nel ricordo; potrebbero 
sem mai seguire il tracc ia to  dei via­
li fra  le aiuole dei parch i nuovi. 
Sono cancellate via Abbazia, gran 
p a rte  del vicolo della Bissa; non 
ci sono più v ia  Tradonico, il vi­
colo San Nicolò, il L argo della P a r­
ta del Torchio e p arte  di via Ga­
ribald i, tu tte  in  C ittavecchia. E ’ 
sorto un parco di 12.000 m e tri qua­
d ra ti sulle rovine del p iù  insalu­
b re  e m alfam ato q u a rtie re  della 
vecchia Pola.

E ’ venuta alla luce, evasa dalla 
prigione dei vecchi cortili la  Basi­
lica bizantina della M adonna del 
C anneto e resti della fam osa san­
ta  M aria Formosa. L a vecchia so­
cietà delle caste po teva gloriarsi 
di questa ipilttoresfCa jmiisteria an ­
che ad uso turistico. Oggi i tu r i­
sti possono ammirane invece al­
t r i  panoram i e farsi spiegare p e r­
sino dai ragazzini l'e curiosità di 
quesito scom parso quartiere . Il p a r­
co è ancora senza nome, tom ba ai 
nomi di tante v ie  che non ci son 
più.

Nella costruzione d e l nuovo p a r­
co sono venuti alla luce, dopo seco- . 
li, resti di edifici, rom ani: colonne 
e pavim enti, in  mosaico. G li archeo­
logi, p e r  conservare m«giio ta li ci-,.

m eli, li hanno sepolti sotto  la  fre­
sca te r ra  delle aiuole. E noi che 
passeggiamo, calpestiam o un  mondo 
vecchio di duem ila  anni:

V agabondiam o p e r  le strade di 
Pola che non ci sono più. Alle spal­
le del Tempio di Augusto è scom­
parso il Vicolo al Mare. Al posto 
delle caste ci sono aiuole e  cipressi, 
ed il tem pio, con la  v is ta  di piazza 
Foro, sono visibili dalla litoranea. 
Così, ad on ta  di tu tte  le  nostalgie, 
bisogna dire che Poia  è p iù  bella 
e C ittavecchia è p iù  nuova. E ’ 
scom parsa p arte  di via Stovagnaga 
che portava alla  P o rla  omonima. 
Non c’è p iù  il vicolo del Fieno. 
Gli u rbanisti dicano che in  un modo 
o nell’altro  era  questo un mondo 
destinato a scom parire.

La guerra  ha  d is tru tto  in parte  
anche a ltri rioni di Pola. Alle Ba­
racche è rim asto solo il nome. Dal­
la  Chiesa M arina a  Valcane non ci 
sono nè strade nè case. E distruzio­
ni ha  p o rta to  la  guerra  a Monte 
Zaro, a Monte Paradiso. P a re  che 
una m ano di dem ente abbia volu­
to  fare o rrib ili scarabocchi sulla 
p ian ta  topografica. Sono trascorsi 
gli anni e m uta l ’aspetto  di Pola. 
Qua e là sorgono nuove case, nuo­
vi rioni. Pola s'i v a  facendo una 
nuova topografia . Ed il vagabondag­
gio su lle  orm e sb iad ite  della  Pola 
di un tem po perdonate lo  ad un  gior­
nalista curioso chis ha passeggiato 
alcune ore sulle m acerie delle vie 
scomparse, fra  gli edifici ed  i p a r­
chi nuovi. ’1.'.. .

G. SCOTTI
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DUE MADRI E DUE PADRI
per baviere americano Jones-Monard

B R IC IO L E  D I S C IE N Z A

Quando il p ad re  adottivo, il ser­
gènte P ete  Jones, lo raccoglie in 
m=zzo alla m area di profughi ine­
betiti che cercano scampo alla 
fron tiera  franco-tedésca nel genna­
io deh 1945, John è sólo un pìcco­
lo francese Senza passato. Senza 
passato, perchè senza mem oria. Con 
la spensieratezza di un ragazzo di 
diteci anni, eg li' vive resistènza pe- 
ricolosav.ed esaltante del1 e «mascot­
te;»  di reggimento. Ha d iritto  ad 
una piccola uniform e di sergente 
G.I., alla bustina con i gradi, al- 
l’a ffe 'te  d i’ tòlt i quei soldati polve­
rosi che inséguonó l’arm ata  tede­
sca in rotta. Ha d iritto  alla rivista, 
alle ispezioni, alle teppe in te rm i­
nabili in jeep al rancio di fo rtu ­
na e. di tan to  in tanto, a un picco­
lo bom bardam énto della Luftwaffe.

A queill’epoca il suo vecchio 'ricòr­
do ha so’o qualche mes'e. Ma non se 
ne preoccupa. Rivede una bella 
strad a  fincheggiata da p la tan i e sol­
dati eparsi nei- campi. Due'1 Messer­
schmidt spezzonano l’incantevole 
paesaggio. Uno dei due apparecchi, 
sH’improvviso,- pun ta  d iritto  su di 
lui. S'alza, corre, cade, vede un gran 
chiaro. Si ritrova  con la testa, le 
gambe, le m ani fasciate di bende. 
Gli inferm ieri ' dell'ospedale da cam­
po am ericano gli chiedono invano il 
nome, il domicilio. Ha dim enticato 
tilfcb- Dopo qualche maire si segna­
la a rle au terità  francesi la  presen­
za fra i G.I. di un ragazzo colpito 
da amnesia. I suoi compagni, i sol­
dati, l ’adorano. Lo chiam ano John­
ny. «Se ti chiedono da dove vieni, 
devi d ire  che ci segui dal Marocco», 
gli consigliano. E’ co_ì fa. Nessuno 
lo reclam a. L ’avventura continua.

Al campo di Luneville il sergente 
maggióre P ete  Jones prova una 
g ran  ■ enerezza p e r il ragazzo, solo 
al mondo. Quando si p a rla  di met­
te r lo  in orfanotrofio, decide di ado,- 
tarlo . P rom ette a Johnny di po rta r­
lo' in A merica, a guerra  finita. Le 
form alità  sono lunghe. Le au to ri à

T E L L S CE 1 V E NT E
UN RAGAZZINO DI 14 ANNI, Gor­

don Movay ha battuto clamorosamen­
te in una, gara di intelligenza il cele­
bre Gilbert Harding, definito il «cer­
vello» della televisione britannica. II 
fatto è avvenuto durante una trasmis­
sione televisiva delia BBC, simile al 
«Lascia o raddoppia» della TV italia­
na, soltanto, in un certo senso, atta 
rovescia in quanto non è il presen­
tatore a porre le domande, ma sono 
i concorrenti a interrogarlo. Per con­
solarsi della scottatura Gilbert Har­
ding ha definito te domande del ra­
gazzo piuttosto sciocche, prendendo 
così un’altra «gaffe».

BEN 38.300 SOTO STATE LE VITTI­
ME di incidènti stradali negli Stati 
Umti d’America durante lo scorso an­
no. Uno dei bilanci più tragici. Il 
Governo americano ha reso noto, in­
fatti, che il totale dei morti registrato 
lo scorso anno è pari a quello del 
1953 e di sole 1.669 unità Inferiore a 
quello del 1941, che detiene 11 record 
in materia. E poi ci arrabbiamo con 
gli autisti e i' pedoni nostrani!

PER UN’ORIGINALE SCOMMESSA 
è finito in Tribunale certo Pietro Riva, 
da Merano. La posta consisteva in 
una ricca- somma di denaro contro 
l’obbligo di presentarsi in pubblico 
vestito da frate. Detto fatto, 11 Riva, 
indossato il saio, scese in istrada, se- 
nonchè ci si-mise dì mezzo la forza 
pubblica, che lo denunciò per trave­
stimento abusivo, ma il pretore non 
ha ritenuto di constatare gli estremi 
del reato, per cui ^imputato, piena­
mente assolto, incassava la posta, de­
volvendola peraltro ai francescani di 
Merano, 11 cui priore aveva testimo­
niato a  suo favore.

francesi cercano invano di ritrova­
re  la  sua famùgla. Nel m arzo del 
1946, dal parapètto  di una «Liber­
ty», stipata  di donne francesi mo­
gli di G.I.. il piccolo Johnny sco­
p re  m eravigliato  la rada dì New 
York. Comincia la sua vita di ame­
ricano.

P e r sei anni, dal 1946 al 1952, il 
gióvane am ericano non si pone nes­
sun problem a. Ha appena coscien­
za di àvler perduto  la mem oria, ma 
non ne parla . Nel 1948 ha una so­
re llina W anda e, nel 1949 u n ’al­
tra  Shirley Anne. A scuola sem­
b ra  più vecchio dei piccoli am eri­
cani della sua età. A ragione gli 
avevano dato un armo di più. Il ser­
gente lavora, fa tu tti i m estieri, i 
comm erci gli rendono. Quanto a 
Johnny, si sviluppa e ^istruisce. 
Nel 1949, alla scuola di Georgetown, 
egli è considerevolm ente m igliora­
to. E ’ capitano della squadra di 
calcio della sua classe. Ma presto  
rinuncierà  agli studi, a ttra tto  dal­
l’aviazione.

Nel 1952 fa uno strano sogno: una 
vecchia casa, bassa, ta rla ta , e gen­
te  umile, bam bini, una campagna 
che non conosce e che pu re  ricono­
sce. Il eogno lo tu rba. P e r la p ri­
m a volila, a diciotto anni, riflette  
che quando ten ta  di risa lire  il cor­
so di? i ricordi, a p a rtire  da una cer­
ta data  non si sovviene p iù  di nul­
la. Non si confida a s'uo padre, ma 
al dentista di fam iglia, che è un pò 
in farina to  di psicanalisi. Il dentista 
gli spiega il sogno. «Qualcosa cerca 
di ven ir fuori dal tuo  subcosciente, 
qualcosa che appartiene all epoca 
di cui non rico rd i p iù  nulla. Ma 
un giórno avrai uno «choc», a ll’im­
provviso, e scoprirai la  tua memo­
ria».

Perciò, a rruo lato  in  aviazione e 
invia+o in Europa, egli aveva scrit­
to alla Croce Rossa spiegando il 
suo caso, localizzando la  regione 
dove era stato m itragliato , tr a  Epi- 
nal e Be=ancon Gli fu inviato un 
elenco di fam iglie francesi d e 'l’Est 
che avevano perdu to  un bambino. 
Davamri a un nome, Monard, che 
non gli diceva nulla, riconobbe un 
suono fam igliare: Bourg-en-Bresse.

Fu così ohe. una m attina del set­
tem bre 1955, egli p a rtì dal campo 
di Landist,hü), con un perm esso di 
tr e  giorni in  tasca, aila  scoperta 
della prim a infanzia, sparita  sen­
za lasciar traccia.

Un vecchio lavatoio sulla strada 
da Bourg à Maqon gli fa sorgere da­
gli abissi della m em oria un ricordo 
che credeva perduto  p e r sempre. 
T recento  m etri p iù  lontano, sulla 
tabella, il nome di un villaggio gli 
risuonò nel cuore: Polliat. I rico r­
di gli affiorano, nebulosi, alla me­
m oria. Sa che deve cam biare stra ­
da, p rendere una via ciottolosa e 
piena di curve sulla des ra  p e r tro­
varsi «a casa». Si ferm a davanti a 
una casa nuova che non gli dice 
nuUa, ma in fondo alla corte rico­
nosce una vecchia bicocca in rovi­
na che serve ora  da rimessa. Appa­
re una piccola contadina, gli chiede 
chi cerca. «Dsv es'sere m ia madre», 
pensa. Ma, a mano a m ano che p a r­
la, ricordi, nomi, immagini, gli si 
fanno chiari ne lla  m ente: quanti! E' 
un ’allucinaeióne. Parla , parla  come 
in  sogno.

«Sono am ericano. Il m io nome è 
John Jones. Voi dovete essere la 
signora Monard». Le dom anda se ha 
un figlio. Ne hà Uno, Luigi, Ohe abi­
ta in  un a ltro  villaggio. John strap ­
pa un foglio di carta, scarabocchia 
un nóme e glielo m ostra. L a signo­
ra Monard trasale. Legge «Ray­
mond». E ’ il nome dell’a ltro  suo fi­
glio perduto  in guerra, fuggito dal 
rifo rm atò rio  di Bes'atijjon e m ai più 
ritrovato . Spinto da un sentim ento 
misterioso, Johnny non si decide a

A M E R IC A : M E C C A  P E R  T U T T I G L I S Q U A T T R IN A T I

La corona di R anieri
per i dollari di Grace

«Baciala P rincipe, m agari sulla 
fronte» insistevano i foto-reporters 
a ll’indirizzo ' di R anieri, il giorno in 
cui, al W aldorf A steria di New 
York, £u annunziato il fidanza­
m e n e  del p rincipe di Monaco con 
l’a ttrice  G race Kelly; m a il P rin ­
cipe non la baciò. «Non abbiam o 
ancora deciso» disse rispondendo al­
le domande dei giornalisti, «non 
sappiam o se ci sposerem o in Ame­
rica ó a Mònaco».

«I P rincip i hanno ancóra un  av­
venire in  America» ebbe a dire re­
centem ente un g iornalista italiano. 
Ed infatti, questo paese ricco e ro­
m antico offre grandi possibilità agli 
squa ttrina ti mobili -europei no n  p ri­
vi di coraggio e spregiudicatezza. 
Evidentem ente, al bel R anieri non 
m anca nè una cosa, nè l ’a ltra . Al 
suo charm e e aUa sua corona ha ce­
duto  G race Ki=lly, Prem io O c a r  e 
figlia di un industriale di F iladel­
fia. Che in qualsiasi evenienza può 
a t'ingére  ai dollari del padre.

In trodotto  n e l mondo del film in 
bianco e nero da Giselle Pascal, 
R anieri di Monaco conóscerà ora  i 
m is e r i  del technicolor grazie aila 
bionda G race. P are  in fatti che il 
principle abbia avuto sem pre Sin 
grande rispetto  p e r  il cinem a. La 
giomaliis a D orothy K ilgallen ,'in  un 
suo articolo, scrisse: «Fino al cin­
que m arzo di quest'anno M arilyn 
Monroe era  in testa all elenco di 
ladies che il  p rinc ipe  R anieri a- 
vrebbé potu to  esam inare come mo­
gli probabili. Egli aveva già in 
m ente di sposare una prosperosa 
ragazza am ericana, preferib ilm en­
te una dazzling stella del cinema, 
e i suoi amici sitavano preparando  
in  antìcipo un docum entato p ro ­
m em oria per il. suo viaggio negli 
S tati Uniti».

Questo non è che -l’esordio. La 
K ilgallen continua: «Io so tu tto  
que-_ito perchè un amico intim o di 
R anieri, m i prepose, di «fare a me­
tà del prem io, nel caso che il p rin ­
cipe fosse stato-, p resent ato a M ari­
lyn Monfòe». La g iornalista rifiu ­
tò sorridendo l ’o fferta  (guadagna

tre n ta  volte la  paga m ensile del 
G ran Ciam bellano di Monaco) e 
chiese so lfan o , in  cam bio del ser­
vigio, di avere  p e r p rim a la noti­
zia del fidanzamento. Si dice che 
il P rincipe abbia voluto «dare una 
lezione» al giornalista, m a poi- sep­
pe che era  una donna.

La se ra  del fidanzam ento della 
K elly con R anieri, secondo la v e r  
sione di alcuni p resenti, avvenne 
un piccolo incidente. Una bellissim a 
donna dai capelli b run i e dagli oc- 

' 'chi v é rd i 's i "avvicinò a lla  coppia fe­

dire di essere il figlio perduto.
A ppare un uomo. Anche lui è 

curvo, sotto il berretto , i capelli 
bianchi. Ha un viso duro, ma fine, 
la barba lunga.

«Raymond? Era un furfante, quel 
povero ragazzo . . .» dice avvici- 
nnndo'i. © uell’eppariziome ha fat­
to  im pallidire Johnny. La m em oria, 
tu tta  la mem oria gli rito rna d ’un 
tra 'to  alla vista di suo padre. Ri­
trova i partico lari della sua fatico­
sa vita picco'o contadino della 
Bress'e. Ricorda d'es«ere sta 'o  un ri­
be lle  tra t 'a to  duram ente in una fa­
m iglia in cui si lavorava senza -tre­
gua e dove non si aveva nè il tem­
po nè i mezzi p e r viziare un ra­
gazzo im onnoriabill’ . Johnny ricor­
da le m alefatte, gli scapaccioni, i 
ccfitiphi e la fuga dal riform a'orio  
di Besanqon. A m isura che li ritro ­
va, Johnny vorrebbe cancellare que­
sti ricordi. Ora non vuole che una 
cosa sola: partire , m ettere  ordine 
nel tum ulto disi suoi pensieri, rifle t­
tere-.

Nel novembre ritorna a Polha* e 
resta  tre  giorni con i genitori e con 
le sorelle Therese e Paulette d: 
quindici e tredici anni. Vi rito rna 
ancora a Natale. La m adre ha p ian­
to vedendolo a rrivare  nella bella u- 
niform e azzurra. Ma Johnny è di­
ventato  am ericano ed ha voglia di 
rivedere Georgetown, la sua mo- 
gliettina Janice e la cara famiglia 
ado tiva. Sa che diverrà  p ilo ta di 
linea quando avrà compiuto il ser­
vizio di leva. Ma ha ritrovato  an­
che. insieme con i genitori di Pol- 
liait, la pace disilo spirito.

Previsioni atm osferiche
con il "cervello elettronico

I BASTIONI DI DUBROVNIK

L ’utilazzione di un nuovo «cer­
vello elettronico» nella determ ina­
zione dei calcoli per la previsione 
del tem po nelle 24 ore, perm ette di 
raggiungere risu lta ti decisivi. li 
partico lare  più in teressan te  di que­
sto nuovo apparato  calcolatore r i ­
siede nel fatto  che esso può forn i­
re  non solo una quan tità  di dati, 
ma anche raccogliere la lunga se­
rie  di calcoli eseguiti autom atica- 
m ente su una carta  metereologica, 
dove vengono così reg istra te  le in ­
formazioni re la tive ad ogni zona. 
Queste carte  m etereologiche p re ­
dicono l’andam ento dei ven ti e la 
loro velocità, sia al livello del m a ­
re che alle varie  quote della sovra­
stan te  atm osfera. Esse indicano an ­
che dove si possono determ inare fo r ­
mazioni tem poralesche. P e r la prim a 
volta i m etereologhi sono in condi­
zione di p rodurre  carte  per la p re ­
visione del tempo con i calcoli ba­
sati su complese equazioni di fisi­
ca che prim a non era consigliabile 
considerare per il tem po eccessivo 
richiesto nello sviluppo delle ope­
razioni. La nuova «macchina del 
tempo» è adoperata dai geofisici 
della Sezione Previsione D ati Mc- 
tereologici, secondo il seguente 
procedim ento: i palloni” sonua, do­
tati di strum enti, cne possono tra s ­
m ettere  segnali radio, raccolgono 
dati re la tiv i alle tem perature , alle 
pressioni b an m e trich e ,. alle ca ra t­
teristiche dei venti: ed a ltri fenor 
meni de ll’atm osfera; tu tti questi 
dati, ritrasm essi alla Sezione, ven­
gono ripo rta ti su una carta  del 
Nord A m erica suddivisa in 600 
quadratin i. I dati del tem po a ttu a ­
le realativ i a ogni quadratino  sono 
in trodotti nella «macchina del tem -

/ #

po» insiem e ad equazioni comples­
se. La calcolatrice elettronica fo r­
nisce successivam ante, per ogni 
quadratino  della carta, i dati ca- 

'ra tte ris tic i validi nelle successive 
24 ore, di mezz’ora in mezz’ora.

#
«In qualità  di medico p rivato  del­

la nota cantante M aria M eneghini 
Callas, testim onio che la cura  d i ­
m agrante a base di m accheroni da 
me consigliatale, ha  avuto effetti 
s traord inari, perm ettendole di di­
m inuire il proprio peso di ben 20 
chilogram mi. I m accheroni sono di 
produzione Pan tanella , di Roma.«

Q uesta la frase  che la celebre 
cantante lesse un  giorno su vari 
giornali. L ’insolita reclam e era  f ir ­
m ata dal noto medico Cazzarolli di 
Verona, m entre  i . . .  m accheroni 
sono in gran  parte  di p roprie tà  del 
Vaticano. Infatti, il p residente del­
la grande fabbrica di m accheroni 
è il principe M arcantonio Pacelli, 
nipote di Pio X II, e il capitale fi­
nanziario  é in notevole m isura, di 
origine vaticana.

La Callas, dopo aver invitato  P a­
celli a sm entire la reclam e, lo ha 
denunciato al tribunale  assieme al 
medico Cazzarolli. Q uest’ultim o as­
serisce di aver dato la sua firm a 
dietro  rich iesta  del principe Pacel­
li, il quale desiderava p a rtico la r­
m ente po ter fa r  uso del celebre 
nome della cantante.
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L U.R.S.S. IN TESTA
a lla  classifica p e r  nazioni

Grace Kelly

Staggiata, e afferrato  i r  principe, lo 
baciò con passione sulle guance. Ci 
fu un m om ente di confusione. G ra­
ce K elly rim ase ferm a, Con le lab­
b ra  contratte , pallida. La dlònna 
b runa  scom parve, ai braccio di un 
cavaliere, e non fu più veduta. Il 
principe si tolse il fazzoletto dal 
taschino, si sfregò la guancia un 
paio di volte e infine disse: «E’ la 
prim a volta che la vedo». Comun­
que . . .

Poi parlò  d’altro , mien1«  un lie­
ve rossore gli colorava le quance. 
Faceva molto caldo nel ball-room  
del W aldorf Astoria!

CORTINA, 6 — Ieri pomeriggio, 
con un'im ponente sfilata di quasi 
mille atleti, che rappresentavano 
ben 32 nazioni, si sono conclusi uf­
ficialm ente i VII. Giochi olimpici 
invernali, che hanno segnato il 
nuovo prim ato di participazione nu­
m erica e di nazioni rappresentate:

Come era  nelle previsioni, i m ag­
giori allori sono sta ti colti dagli a t­
leti sovietici, i quali sono sta ti i 
veri dom inatori. B asta dare uno 
sguardo alla classifica ufficiosa per 
nazioni per rendersi conto della 
loro indiscussa superiorità : essi 
hanno vinto in fatti sei medaglie 
d ’oro, due con G rišin nel pa ttinag­
gio veloce dei 500 e 1.500 m, una con 
Siljkov nei 5.000 m, una con la Koz- 
jireva  nel fondo fem minile, una con 
la staffetta  m aschile 4 X 10 km e 
l ’u ltim a con la squadra di hockey 
su ghiaccio, unica im battu ta  del 
torneo. O ltre alle sei medaglie d’o­
ro i sovietici hanno conquistato 
quattro  medaglie d ’argento e sei di 
bronzo.

Ma se i russi hanno dom inato la 
scena come squadra, un nome si è 
imposto su tu tti, quello dell’au stria ­
co Toni Sailer, il quale ha compiu- . 
to la prodigiosa im presa, mai r iu ­
scita prim a a nessuno, di conquista­
re ben tre  medaglie d’oro, nello 
slalom gigante, nello slalom spe­
ciale e nella discesa libera. Il ven­
tenne austriaco di K itzbühel passe­
rà  alla storia sportiva come il più 
forte e difficilm ente superabile 
campione degli sci, degno emulo 
degli atle ti del tipo Owens e Zato- 
pek.

Chi più di tu tti ci ha rimesso in 
questi giochi, o ltre naturalm ente 
agli organizzatori, che non, hanno vi­
sto appagato con un successo finan­
ziario la  loro perfe tta  organizzazio­
ne, sono sta ti i paesi scandinavi, 
che quest’anno hanno vin to  soltan­
to Sei delle 24 medaglie d ’oro in pa­
lio. E’ una riconferm a che il domi­
nio scandinavo negli: Sport della 
liève, anche sé non già liquidato, ha 
subito un colpo molto grave.

La prova dei nostri rappresen tan ­
ti, anche se non è stava vistosa, non 
può essere considerata del tu tto  ne­
gativa. In fatti, i piazzam enti dal 
ventesim o al trentesim o posto in 
gare di cinquanta e più partecipan ti 
non possono essere r itenu ti degli 
insuccessi. I nostri rappresen tan ti 
hanno dim ostrato di equivalersi, la 
Zupančičeva nelle prove alpine 
fem m inili, Korđež nel fondo, Cven- 
kelj nelle gare alpine m aschili e 
Z idar nel salto. In  quest’ultim a ga­
ra  è venuto meno il nostro anziano 
campione Janez Polda, raggiungen­
do m isure inferio ri alle sue reali 
possibilità e molto peggiori di quel­
le o ttenute in  allenam ento sullo 
stesso tram polino.

Tre dei quattro  tito li in palio nel 
pattinaggio veloce sono sta ti con­
quista ti dagli a tle ti russi G rišin e 
Siljkov, i quali hanno dim ostrato 
di non tem ere Oggi, concorrenza a l­
cuna. Non sono riusciti però a su­
perare  gli scandinavi nella gara  più 
lunga, quella dei 10.000 m, v in ta  dal 
sem pre presente Eriksson.

500 m etri: 1) G rišin (URSS), 2) 
G rach (URSS), 3) G uestvang (Nor­
vegia).

1.500 m etri: 1) G rišin (URSS), 2) 
M ihajlov (URSS), 3) Salonen (Fin­
landia).

5.000 m: 1)- Siljkov (URSS), 2) 
E riksson (Svezia), 3) G ončarenko 
(URSS).

10.000 m: 1) Eriksson (Svezia), 2) 
Johannsen (Norvegia), 3) G ončaren­
ko (URSS).

Che Toni Sailer fosse telò dei 
più quotati p retendenti ai tito li 
dèlie specialità alpine era  cosa 
scontata in precedenza. Nessuno

però credeva a u n ’exploit che non 
ha l ’eguale nella storia dei Giochi 
olimpici invernali. Nello slalom gi­
gante ha dovuto guardarsi dai p ro ­
p ri connazionali Mollerei- e Schu­
ster, che hanno trasform ato  in t r i­
onfo la vittoria austriaca. Nello sla­
lom i suoi più pericolosi avversari 
sono sta ti il giapponese Suharu  Iga- 
ja  e lo svedese Sollander, m entre 
nella  discesa libera lo hanno se­
guito in classifica lo svizzero Felè 
e ancora il com patriota M olterer.

Molti si a ttendevano che i russi 
contrastino il passo agli scandinavi 
nelle gare -del fondo, ma H akuli- 
nen, Jernberg  e B renden hanno ri- 
conferm ato che in questa specialità 
non tem ono ancora rivali. I russi 
hanno dim ostrato però di essere 
sulla buona strada.

Fondo 15 km: 1) B renden (Norve­
gia), 2) Je rnberg  (Svezia), 3) Kolčin 
(URRS).

Fondo 30 km: 1) H akulinen (Fin­
landia), 2) Jernberg  (Svezia), 3) Kol- 
čin (URSS).

Fondo 50 km: 1) Je rnberg  (Sve­
zia), 2) H akulinen (Finlandia), 3) 
T erentijev  (URSS).

S taffeta maschile 4x10 km: 1) UR 
SS, 2) F inlandia, 3) Svezia.

S taffeta fem m inile 3x5 km: 1) 
F inlandia, 2) URSS, 3) Svezia.

Fondo fem m inile 10 km: 1) K ozji- 
reva (URSS), 2) Erosina (URSS), 3) 
Edstrom  (Svezia).

L ’ultim a giornata era  riservata  
alle gare di salto speciale sul tram ­
polino «Italia». Si sapeva che i fin ­
landesi erano i più accreditati per 
la  conquista delle medaglie. Ed essi

non  sono venu ti meno alla loro fa­
ma, classificando H ivarinen e K a- 
lakorpi al prim o e secondo posto, 
m éntre, fra  la sorpresa generale, la 
m edaglia di bronzo è andata  al rap ­
presen tan te  della G erm ania O rien­
tale, Glass. Soddisfacenti le prove 
dei nostri Zidar, Rogelj, Polda e 
Gorišek, classificatisi rispettiva­
m ente al 22, 23, 24 e 47 posto.

11 dominio am ericano nel p a tti­
naggio artistico  data  orm ai da molt/ 
anni e non sem bra possa venire 
alm eno per il momento, attaccato, 
In fatti, i fra te lli Jenkins, R obert­
son, la  A llbricht e la  Heiss hanno 
dim ostrato di non avere p ra tica- 
m ente rivali, conquistando ben cin­
que medaglie su sei nelle due gare 
m aschili e fem m inili. L’unica a 
prendersi una m edaglia di bronzo 
è sta ta  l ’au striaca Vendi. Grossa 
sorpresa, invece, nel pattinaggio a 
coppie, dove, in assenza degli am e­
ricani, ha vinto la  coppia austriaca 
Schw arz-O ppalt, davanti a canadesi 
ed ungheresi.

MEDAGLIE
URSS 16 (6 oro, 4 agente, 6 bron­

zo); A ustria 11 (4, 3, 4), Svezia 10 
(2, 4, 4), F in landia 7 (3, 3, 1), Stati 
U niti 7 (2, 3, 2), Svizzera 6 (3, 2, 1), 
Norvegia 4 (2, 1, 1), Ita lia  3 (1, 2, 0), 
Canada 3 (0, 1, 2), G erm ania 2 (1, 0, 
1), Giappone 1 (0, 1, 0), Polonia 1 
(0, 0, 1) e U ngheria 1 (0, 0, 1).

CLASSIFICA PER NAZIONI
1) URSS pun ti 121; 2) A ustria  78; 

3) F in landia 66; 4) Svezia 62; 5)
Svizzera 55; 6) S tati Uniti 54; 7) 
Norvegia 47; 8) Ita lia  31; 9) G er­
m ania 24; 10) Canada 16.

■ '

Il bob olimpionico di Da Costa — Conti in  azione

C A L C IO

h a  c o n c lu s o  l a  to u r n é e  a s ia t ic a
La lunga, tournée asiatica della 

nostra ringiovanita nazionale calci­
stica si è conclusa dom enica scorsa 
a Pechino, ne ll’ultim o incontro con 
la rappresen ta tiva  della capitale ci­
nese, vinto anche questo per 3:1.

Nel complesso la  nazionale ha di­
sputato in Asia dieci incontri, tu tti 
vinti. Dopo le prim e tre  nette  vit 
torie ripo rta te  in B irm ania, la na­
zionale si è tra sfe rita  in Indonesia, 
dove ha vinto pure tre  incontri per 
7:2, 6:0 e 7:3. Da qui, prim a di por­
ta rs i in Cina, i nostri giocatori han ­
no disputato u n ’incontro am ichevo­
le a Hóng-Kong, dove vinsero per 
5:0.

Domenica scorsa sono scesi par la 
prim a volta nella storia in campo 
contro una rappresen ta tiva  cinese a 
Shanghay. Prim o incontro e prim a 
v itto ria  (4:2). Giovedì scorso secon­
do incontro coi Cinesi, questa volta

C A M P IO N A T O  IT A L IA N O  D I C A L C IO  —  S E R IE  A

Guido sem pre lo Fiorentino
I RISULTATI

M ilan — A talanta 4:1
Genoa — Bologna 2:1
N ovara — In te r 2:2
Spai — Juven tus 0:0
Torino — Napoli 1:4
Lazio — Padova 3:1
Lanerossi — Roma 2:0
T riestina — Sam pdoria 0:0
F ioren tina — Pro P a tr ia  4:1

LA CLASSIFICA

Fiorentina 18 11 7 0 35 13 29
M ilan 18 10 4 4 44 24 24
Torino 18 8 5 5 26 19 21
Juventus 18 6 9 3 19 20 21
Lanerossi 18 6 8 4 19 17 20
Sam pdoria 18 8 4 6 28 26 20
In te r 18 8 3 7 29 21 19
Napoli 18 6 7 5 30 25 19
Spai 18 6 6 6 23 22 18
Padova 18 8 2 8 25 25 18
Roma 18 5 8 5 26 26 18
Lazio 18 6 5 7 26 24 17
A talanta 18 8 1 9 36 37 17
Genoa 18 7 2 9 29 32 16
N ovara 18 3 8 7 21 26 14
T riestina 18 4 6 8 10 26 14
Bologna 18 5 2 11 28 35 12
Pro P a tria 18 1 5 12 16 54 7

FIORENTINA PRO PATRIA
4:1 (2:1). V ittoria della F ioren tina 
su una modesta, ma com battiva 
P ro  Patria . La rete  della P ro  Pa­
tr ia  è s ta ta  segnata da C ervato su 
calcio di punizione. Nella rip resa 
la superiorità  viola si è ancor più 
accentuata. Un tiro  di Segato al 3’ 
respinto dalla traversa  veniva rac­
colto da B izzarri che m et eva in 
rete. Dopo tre  m inuti V irgili se­
gnava la quarta  rete.

GEimOA — BOLOGNA 2:1 (0:1).
Il Bologna ha giocato in s tre tta  co­
p e r ura. Soltanto quando il Genoa, 
a un quarto  d’ora dalla fine, si è 
trovato  in vantaggio i petroniani 
hanno abbandonato la disposizione 
difensiva. Il Genoa ha dominato 
costantem ente in entram bi i tempi. 
Gli ospiti sono andati in vantaggio 
al 16’ su  calcio d'angolo con Piva- 
telli. Il Genoa ha pareggiato  al 9’ 
della rip resa su calcio d’angolo con 
Corso. Al 27’ Corso ha segnato la 
seconda rete  bolognese.

LAZIO — PADOVA 3:1 (3:1). — 
Dodici m inu te  sono sta ti sufficienti 
alla Lazio p e r  fa r  saltare  il cate­
naccio del Padova, con una re te  di 
Muccinelli. Costretto a giocare a- 
p erto  il Padova si è spinto a ll’a t­
tacco ed è riuscito a pareggiare  al 
42’ con B uonis'alli. Ma due m inuti 
dopo la Lazio è tornata  in vantag­
gio con B ettini. Al 18’ della r ip re ­
sa la Lazio ha aum entato il vantag­
gio ancora con B ettini.

MILAN - -  ATALANTA 4:1 (0:0).
I rosso-neri, che si sono valsi del 
rien tro  di Schiaffino, hanno legato 
meglio le azioni d ’attacco nel se­
condo tempo, giungendo spesso al 
bersaglio. L ’A talan 'a , dopo essersi 
ben difes'a nel prim o tempo, ha do­
vuto cedere di fronte al gioco supe­
rio re  dei campioni. Il Milan ha ini­
ziato la  m arcatu ra  al 47’con Schiaf­
fino. Replicavano i rosso-neri al 51’ 
con Dal Monte. Il terzo gol è state 
segnato da N ordahl al 74’, ma il 
M ilan a poco meno di un m inuto 
dalla fine segnava ancora con 
Schiaffino.

NOVARA — INTERNAZIONALE 
2:2 (1:0). — Come vuole la trad i­
zione l’In te r è uscita, im battu ta dal

terreno  novarese m a come volume 
di gioco gli azzurri nbvaresi hanno 
superato gli avversari, specie nel 
prim o tempo. Nel prim o tem po :1 
N ovara si po rtava  in vantaggio al 
17’ con Savioni. Al 46’ U n te r  su 
calcio d ’angolo, pareggiava con Mas- 
sei. I novaresi andavano nuovam en­
te  in vantaggio ài 56’ con Bronèe, 
p u re  su calcio d ’angolo. Nuovo pa­
reggio dei nero-azzurri ancora con 
Massei al 60’.

NAPOLI — TORINO 4:1 (4:0). —
Il Napoli, rin francato  e pieno d ’ini­
ziativa, ha avuto facilitato  il compi­
to affrontando un Torino .rim aneg­
giato. Gli. azzurri sono anda 'i in 
vantaggio al 10’ con Vinicio, al. 16’ 
con Pesaola. al 22’ con Vitali. A 
tote m inuti dalla fine del prim o tem ­
po Vinicio po rtava  a quattro  il bot­
tino partenopeo. Al 42’. della rip re ­
sa segnava A ntoniotti l ’unica re te  
torinese.

TRIESTINA — SAMPDORIA 0:0.
— Con una tem pesta gelida e una 
bora fastidiosa Triestina é Sampdo­
ria  hanno datò luogo a un be ll’in- 
conteó. La b ravu ra  del po rtiere  P in  
ha im pedito agli alabardati, n e tta ­
m ente superiori in  entram bi i tem ­
pi, di concludere a proprio  favore 
le sorti della partita . La Sam pdoria 
ha giocate molte bene in difesa,

' m en tre  a ll’attacco ha svòlto temi di 
igioco non molto incisivi. I liguri 
hanno avuto la m igliore occasione 
nel prim o quarto d ’ora: Rosa, sm ar­
cato da Firmani', si è lanciate ver­
sò la po rte  triestina, tirando  da po­
chi passi, Sojdan, in uscita, riusciva 
a deviare in angoló.'M ólte occasio­
ni dei tr ie s tin i sono state sciupa­
te banalm ente.

a Pechino. Nuova v itto ria  per 6:1. 
Domenica conclusione, sem pre a P e­
chino, con la decim a v itto ria  (3:1).

In  totale dieci incontri, dieci v it­
torie, quoziente re ti 63:10. Un suc­
cesso, non c’è che dire, anche se il 
valore delle avversarie  è piuttosto 
modesto. Bisogna però rilevare , che 
alm eno per quello che riguarda  il 
calcio cinese, il nostro apprezza­
m ento non può tenere. B asti rico r­
dare che la rappresen ta tiva  di Pe­
chino ha battu to  mesi addietro  
quella moscovita per 2:1. T utti in ­
fatti, oggi, ritengono la Cina in g ra ­
do di com petere da pari a pari, con 
uguali possibilità, anche con le m i­
gliori nazionali del mondo. Manca 
loro solam ente un po’ di esperienza 
internazionale. A ssim ilata questa, 
della Cina si sen tirà  p a rla re  molto. 
La prim a volta li vedrem o di scena 
a  M elbourne.

In  tu t t i  i paesi v isitati, -grandi -so­
no sta te  le m anifestazioni di am i­
cizia per la nostra  squadra. Agli in ­
contri hanno assistito i m aggiori di­
rigenti politici di quei paesi. Cu ,En 
Lay, il p rem ier cinese, ha assistito 
addirittura, in  compagnia del nostro 
am basciatore a Pechino V ladim ir 
Popovič, ad am bedue gli incontri 
d ispu tati nella capitale cinese.

Oggi i nostri prenderanno  l’aero 
e, v ia Mosca, rien tre ranno  in  P a ­
tr ia  X risu lta ti della tournée hanno 
pienam ente soddisfatto i nostri tec­
nici, per cui non è da escludere che 
T irnanié, dopo aver sentito i p are ri 
degli accom pagnatori della squadra, 
rico rra  a qualche giovane già nel 
prossim o incontro con la nazionale 
ungherese. Questi giocatori po treb ­
bero essere, sia il già nazionale Ve­
selinovič, quanto Toplak, M ujič ed 
il sostituto di B eara, Vereš.

C IC L IS M O

N e v io  V a lč ić  
alla »Calđirola«

PQLA, febbraio  — Nevio Valčić, 
il valoroso giovane ciclista di. La- 
varigo (villaggio in quel di Pola) ha 
dato questa se ttim ana ancora una 
prova delle, possibilità d e l suo fisi­
co, nonostante le p referenze della 
Federazione siano cristalizzate nella 
scelta dei .vari Petrovič, V arga ecc. 
In  una gara  su ru lli ha  battu to  i 
compagni di squadra  M atticchio, 
Sanzin, Gerom ella, Buić e . Pocari, 
nonché i corridori di O sijek (Do- 
kić, . Potkoć, G rugurić, . I rs ta in  ed 
Erdes), stabilendo sui 1000 m etri un 
tem po di 67”, pari a 78 km orari!

Subito dopo la m anifestazione, 
Nevio Valčić ha ricevuto la  comu­
nicazione che p renderà  parte  alla 
prossim a Coppa Caldirola, ehe si 
svolgerà a Milano. Così, in ta tti i.ha 
stabilito  la Federazione ciclistica 
jugoslava,


